
COMUNE DI FURCI SICULO
Città Metropolitana di Messina

C.A.P. 98023 PIVA 00361970833 TEL FAX 0942/794122

GEMELLATO CON OCTEVILLE SUR MER (FRANCIA)

COPIA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA GOMUNALE

N. 158

DEL 04/07/2022

OGGETTO: : RIDETERMINAZIONE DOTAZIONE ORGANICA -
PROGRAMMA TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE
PER IL TRIENNIO 2022/2024 EPIANO ANNUALE DELLE
ASSUNZIONI 2022 - APPROVAZIONE.

L'anno duemilaventidue , addì quattro , del mese di luglio , alle ore 16:00 e seguenti, nella

Casa Comunale, si è riunita la Giunta Comunale con l'intervento dei signori:

COGNOME E NOME PRESENTE ASSENTE

Francilia Matteo Giuseppe - Sindaco X

MERCURIO DANIELA - Vice Sindaco X

GARUFI COSIMA ROSA - Assessore X
-

MOSCHELLA FRANCESCO - Assessore X
.

CATANIA GIOVANNI - Assessore X

Presenti 4 Assenti 1

Assume la presidenza il Sindaco Dott. Matteo Giuseppe Francilia

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale Dott.ssa Giuseppina Minlssale

Il Presidente, pertanto, constatato che il numero dei presenti è legale, dichiara aperta la

seduta e invita i presenti a deliberare sulla proposta allegata.



LA GIUNTA COMUNALE

- Vista la proposta di deliberazione n. 163 del 23/06/2022 avente ad oggetto .
RIDETERMINAZIONE DOTAZIONE ORGANICA - PROGRAMMA TRIENNALE DEL
FABBISOGNO DEL PERSONALE PER IL TRIENNIO 2022/2024 EPIANO ANNUALE
DELLE ASSUNZIONI 2022 - APPROVAZIONE. allegata al presente

verbale per farne parte integrante e sostanziale;

Acquisiti i pareri espressi dai responsabili dei servizi interessati ai sensi della L.R. n. 30
del 23/12/2000 art. 12;

- Visto rO.A.EE.LL. e successive modificazioni;

- Fatta ogni aitra opportuna considerazione in merito

- Ritenuto di dover procedere all' approvazione della medesima;

- Con voti unanimi e favorevoli espressi nei modi e forme di legge.

DELIBERA

- Di approvare la proposta di deliberazione n. 163 del 23/06/2022 avente ad oggetto ;

RIDETERMINAZIONE DOTAZIONE ORGANICA - PROGRAMMA TRIENNALE DEL

FABBISOGNO DEL PERSONALE PER IL TRIENNIO 2022/2024 EPIANO ANNUALE

DELLE ASSUNZIONI 2022 - APPROVAZIONE. allegata al presente verbale

per farne parte integrante e sostanziale, sia per quanto riguarda le motivazioni che la parte

dispositiva.

Successivamente, con voti unanimi e favorevoli espressi nei modi e forme di legge.

DELIBERA

- Di dichiarare, la presente deliberazione Dichiarata immediatamente esecutiva (art. 134,

comma 4° del D.Lgs 267/2000)



COMUNE DI FURO! SICULO
Città Metropolitana di Messina
C.A.P. 98023 PIVA 00361970833 TEL FAX 0942/794122

GEMELLATO CON OCTEVILLE SUR MER (F)

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE GIUNTA COMUNALE N.163 DEL 23/06/2022

OGGETTO:

RIDETERMINAZIONE DOTAZIONE ORGANICA - PROGRAMMA TRIENNALE DEL

FABBISOGNO DEL PERSONALE PER IL TRIENNIO 2022/2024 EPIANO ANNUALE DELLE
ASSUNZIONI 2022 - APPROVAZIONE.

VISTI:

-  l'art. 39, comma 1. della legge 27.12.1997 n. 449, c.d. legge finanziaria 1998 e successive
modificazioni ed integrazioni, che stabilisce che, al fine di assicurare le esigenze di funzionalità e di
ottimizzazione delle risorse per il migliore funzionamento dei servizi, compatibilmente con le
disponibilità finanziarie e di bilancio, gli organi di vertice delle Amministrazioni Pubbliche sono
tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo dèlie unità di
personale delle categorie protette di cui alla legge 2 aprile 1968 n.482;

-l'art. 91 del D.Igs. n. 267/2000 che, riprendendo il disposto dell'art. 39, comma 1, della Legge
27^12.1997 n.449, stabilisce che gli organi di vertice delle amministrazioni locali sono tenuti alla
programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità

- l'art. 48 dei TUEL che stabilisce che sono di competenza della Giunta tutti gli atti che le norme di
legge non riservano alla competenza del Consiglio o del Sindaco;

-  l'art. 6 del D.Igs. 30.03.2001 n.165, come modificato dall'art. 4 dal D.Igs. 25 maggio 2017 n. 75.
che disciplina l'organizzazione degli uffici ed il piano triennale dei fabbisogni del personale, da
adottare annualmente in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della
performance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi del successivo art. 6 ter, nel
rispetto delle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente e tenuto conto della consistenza
della dotazione organica del personale in servizio, nonché della relativa spesa;

VISTI, altresì:
-l'art. 33 del D.Igs. 30 marzo 2001 n.165 e s.m.i., che prevede quale passaggio preliminare ed
inderogabile per effettuare nuove assunzioni a qualsiasi titolo, una verifica annuale che attesti
l'inesistenza di situazioni di soprannumero o eccedenze di personale;
- l'art. 2 del D.Igs. 165/2001 che stabilisce che le amministrazioni pubbliche definiscono, secondo i
rispettivi ordinamenti, le linee fondamentali di organizzazione degli uffici e determinano le dotazioni
organiche complessive dell'Ente;
- l'art. 19, comma 8, della legge 28 dicembre 2001 n. 448 (Finanziaria 2002) che dispone che a
decorrere dall'anno 2002 gli organi di revisione contabile hanno l'obbligo di accertare che i
documenti contabili di programmazione del fabbisogno dì personale degli enti locali siano
improntati al rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa di cui all'art. 39 della Legge
27 dicembre 1997 n.449 e s.m.i. e che eventuali deroghe a tale principio siano analiticamente
motivate;



-  l'art. 1 comma 102 della legge n.311 del 30.12.2004 che stabilisce che le amministrazioni
pubbliche adeguano le proprie politiche dì reclutamento di personale al principio del contenimento
della spesa in coerenza con gli obiettivi fissati dai documenti di finanza pubblica;
-l'art. 9, comma 1 quinquies, del D.L. 24.06.2016 n.113, convertito con modificazioni dalla Legge
160/2016, in forza del quale anche in caso di mancato rispetto dei termini previsti per
l'approvazione dei bilanci di previsione, dei rendiconti e del bilancio consolidato gli enti territoriali
"possono comunque procedere alle assunzioni di personale a tempo determinato necessarie a
garantire l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza, nonché l'esercizio delle funzioni di
protezione civile, di polizia locale, di istruzione pubblica, inclusi i servizi del settore sociale," nel
rispetto dei limiti di spesa previsti dalla normativa vigente In materia";

VISTE le disposizioni introdotte con il D.Igs. n.75/2017 e del conseguente nuovo testo degli articoli
6, 6-bis e 6-terdel D.Igs. 165/2001 che prevedono:
- l'obbligo di raccordo tra piano del fabbisogno del personale e piano della performance e quindi
degli obiettivi che l'ente si propone di raggiungere;
- il rispetto dei seguenti vincoli finanziari (art. 6 commi 2 e 3):
1.gli oneri per le assunzioni devono essere ricompresi nelle capacità che l'ente può destinare a
queste finalità;
2.divieto di superamento della spesa teorica complessiva (spesa mediamente sostenuta nel
triennio 2011-2013);

CONSIDERATO quindi che con l'entrata in vigore degli artt. 6 e ss. del D.Igs. 165/2001, come
modificati dal D.Igs. 75/2017, sono cambiate le regole e le prospettive per la redazione del piano
dei fabbisogni di personale delle pubbliche amministrazioni;

DATO ATTO che:

-con il Decreto 8 maggio 2018 il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione ha
definito le predette "Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale
da parte delle amministrazioni pubbliche"pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale del 27 luglio 2018 e
che, pertanto, occorre adeguare gli strumenti di programmazione delle risorse umane ai nuovi
indirizzi legislativi, finalizzati al superamento della dotazione organica quale strumento statico di
organizzazione;
-le Linee di indirizzo sopra citate superano la dotazione organica e il PTFP si configura come lo
strumento di programmazione strategica per individuare le effettive esigenze di personale in
relazione alle funzioni istituzionali ed agli obiettivi di performance delle amministrazioni in un'ottica
di efficienza, economicità e qualità dei servizi per i cittadini;
-secondo l'impostazione definita dal D.Igs. 75/2017, la nuova dotazione organica si traduce di fatto
nella definizione di una "dotazione di spesa potenziale massima" per l'attuazione de! piano
triennale del fabbisogno del personale, ove in riferimento alle Regioni ed agli Enti Locali, così
come chiarito dalle linee dì indirizzo, l'indicatore di spesa potenziale massima resta quello definito
dalla normativa vigente, senza introduzione di un nuovo tetto di spesa;
-sul costo delle modifiche del PTFP, le Linee Guida stabiliscono che per gli enti locali sottoposti a
tetti della spesa de! personale, l'indicatore della spesa massima potenziale resta quello previsto
dalla normativa vigente e cioè la spesa media del triennio 2011-2013; pertanto nel rispetto dei
suddetti indicatori di spesa massima potenziale, le Amministrazioni, nell'ambito del PTFP potranno
procedere annualmente alla rimodulazione qualitativa e quantitativa della propria consistenza di
personale, in base ai fabbisogni programmati, nel rispetto di quanto previsto dall'art. 2 comma 10
bis del D.L. 95/2012 e garantendo la neutralità finanziaria della rimodulazione;

RILEVATO che, oggi, la dotazione organica non è più un elenco astratto di posti, ma risulta essere
il prodotto del piano dei fabbisogni a sua volta derivato dai programmi strategici dell'Ente;

CONSIDERATO quindi che, per rendere maggiormente flessibile il piano dei fabbisogni, la
dotazione organica non deve essere più espressa in termini numerici, ma in un valore finanziario di
spesa potenziale massima imposta come vincolo esterno dalla legge o da altra fonte;



RITENUTO di procedere alla rideterminazione deiia dotazione organica alla luce degli intervenuti
pensionamenti nel corso degli ultimi anni ed ai fine di renderla conforme alla programmazione di
personale, istituendo i posti sulla base della capacità assunzionale, come da prospetto che si
alleaa sub Ft:

RILEVATO che l'Area Amministrativa ed Istituzionaie, l'Area Tecnica e l'Area Economico -
Finanziaria risentono della mancanza di uiteriori profili qualificati di istruttore, cui assegnare la
responsabilità di specifici procedimenti, soprattutto in considerazione del fatto che quasi tutto il
personale di categoria C dell'Ente è costituito da unità con contratto a tempo indeterminato, ma a
tempo parziale;

RICHIAWIATA la normativa vigente in materia di facoltà assunzionali:
-l'art.33 del D.L. 30 aprile 2019 n.34 convertito, con modificazioni, dalla Legge 28 giugno 2019
n.58 che detta disposizioni in materia di assunzione di personale nelle regioni a statuto ordinario e
nei comuni in base alla sostenibilità finanziaria;
- ii comma 1 del predetto art. 33 del decreto legge n.34 del 2019 secondo cui ia disciplina è dettata
anche ai fine di consentire l'accelerazione degli investimenti pubblici, con particolare riferimento a
quelli in materia di mitigazione del rischio idrogeologico, ambientale, manutenzione di scuole e
strade, opere infrastrutturali, edilizia sanitaria e agli altri programmi previsti dalla legge 30
dicembre 2018 n. 145;

- il comma 2 del predetto art.33 del decreto legge n.34 del 2019, come modificato dal comma 853
dell'art. 1 della legge del 27 dicembre 2019 n.160 che stabilisce "A decorrere dalla data
individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le finalità di cui al comma 1, i comuni
possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani
triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio
asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale
dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico deil'amministrazione, non superiore al valore soglia
definito come percentuale, differenziata per fascia demografica, della media delle entrate correnti
relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità
stanziato in bilancio di previsione. Con decreto dei Ministro della pubblica amministrazione, di
concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze e il Ministro dell'Interno, previa intesa in
sede di Conferenza Stato - città ed autonomie locali, entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto sono individuate le fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi
al valore medio per fascia demografica e le relative percentuali massime annuali di incremento del
personale in servizio per i comuni che si collocano al di sotto del valore soglia prossimo al valore
medio, nonché un valore soglia superiore cui convergono i comuni con una spesa di personale
eccedente la predetta soglia superiore. I comuni che registrano un rapporto compreso tra i due
predetti valori soglia non possono incrementare il valore del predetto rapporto rispetto a quello
corrispondente registrato nell'ultimo rendiconto della gestione approvato. I comuni con popolazione
fino a 5.000 abitanti che si collocano al di sotto del valore soglia di cui al primo periodo, che fanno
parte delle "unioni dei comuni"ai sensi deil'art.32 del testo unico di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000 n.267, al solo fine di consentire, l'assunzione di almeno una unità possono
incrementare la spesa di personale a tempo indeterminato oltre la predetta soglia di un valore non
superiore a quello stabilito con decreto di cui al secondo periodo, coliocando tali unità in comando
presso le corrispondenti unioni con oneri a carico delle medesime, in deroga alle vigenti
disposizioni in materia di contenimento della spesa di personale. I predetti parametri possono
essere aggiornati con le modalità di cui al secondo periodo ogni cinque anni. I comuni in cui ii
rapporto fra la spesa di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e la
media delle predette entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati risuita superiore al
valore soglia adottano un percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al
conseguimento nell'anno 2025 del predetto valore soglia anche applicando un turn over inferiore al
100 per cento. A decorrere dal 2025 i comuni che registrano un rapporto superiore al valore soglia
applicano un turn over pari al 30% fino al conseguimento del predetto valore soglia. Il limite al
trattamento accessorio del personale di cui all'art. 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio
2017 n.75, è adeguato, in aumento o in diminuzione, per garantire l'invarianza del valore medio
prò capite,'riferito all'anno 2018, del fondo per la contrattazione integrativa nonché delle risorse per



remunerare gli incarichi di posizione organizzativa, prendendo a riferimento come base di calcolo II
personale in servizio al 31 dicembre 2018";

VISTI I commi dell'articolo unico della legge 27.12.2006 n.296 (finanziarla 2007), così come
modificati o introdotti, da ultimo, dall'art. 3 del D.L. 26.04.2014 n.90, convertito con Legge
11.08.2014 n. 114, in merito alla riduzione della spesa del personale ed in particolare il seguente:
"557 - quater. Ai fini dell'applicazione del comma 557, a decorrere dall'anno 2014 gli enti
assicurano, nell'ambito della programmazione triennale dei fabbisogni di personale, il
contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio del triennio precedente alla
data di entrata in vigore della presente disposizione" (triennio "fìsso" 2011-2013; comma inserito
dalla legge di conversione n. 114 dell'11.08.2014 del D.L. 90/2014);

VISTO il prospetto riepilogativo del valore medio triennio 2011/2013 della spesa di personale ex
art. 1 comma 557 della Legge 296/2006 di questo Comune (allegato A);

DATO ATTO che nel costo del personale è compresa anche la spesa per il comandante di P.M.,
dott. Campagna Salvatore, dipendente a tempo indeterminato del Comune di Pace del Mela, cat.
D ed utilizzato presso questo Ente ai sensi dell'art. 1 comma 557 della Legge 311/2004 (c.d.
scavalco di eccedenza) per un numero di ore 12 settimanali e per l'importo di € 15.027,00, giuste
D.G.C._n.02 del 13.01:2022 e n.147 del 23.06.2022;

DATO ATTO che nel costo del personale è compresa anche la spesa per l'istruttore direttivo
tecnico, ING. Santi Moschetti, dipendente a tempo indeterminato del Comune di S. Alessio Siculo,
cat. D ed utilizzato presso questo Ente ai sensi dell'art, -deli art. 1 comma 557 della Legge
311/2004 (c.d. scavalco di eccedenza) per un numero di ore 18 settimanali e per l'importo di €
9.963,03, giusta D.G.C. n.117 del 12.05.2022;

DATO ATTO che la nuova disciplina non fa più riferimento ad un "limite di spesa" e cioè al
contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio del triennio 2011-2013, con
esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali (art. 1 comma 557 della legge 27.12.2006
n.296), bensì individua una diversa modalità di governo della spesa corrente per ii personale, e
cioè una "facoltà assunzionale" dell'ente calcolata sulla base di un valore soglia, definito come
percentuale, differenziata per fascia demografica, della media delle entrate cprrenti relative agli
ultimi tre rendiconti approvati dall'ente, calcolate al netto del Fondo crediti di dubbia esigibilità
(FCDE). In sintesi si tratta di una diversa regola assunzionale con la quale viene indirettamente
sollecitata la cura dell'ente nelìa riscossione delle entrate e la definizione con modalità accurate,
del FCDE e si stabilisce una diversa modalità dì calcolo dello spazio assunzionale dell'ente,
facendo riferimento ad un parametro finanziario, di flusso, a carattere flessibile;

CONSIDERATO quindi che il nuovo regime trova fondamento non nella logica sostitutiva del turn
over. c.d. residui assunzionali, legata alle cessazioni intervenute nel corso del quinquennio
precedente, ma su una valutazione complessiva di sostenibilità della spesa di personale rispetto
alle entrate correnti del Comune;

VISTO il comma 2 dell'art. 4 del DPCM del 17 marzo 2020 che prevede che a decorrere dal
20.04.2020 i comuni che si collocano al di sotto del valore soglia possono incrementare la spesa di
personale registrata nell'ultimo rendiconto approvato, per assunzioni di personale a tempo
indeterminato, in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni del personale e fermo restando il
rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall organo di revisione, sino ad una
complessiva spesa, rapportata alle entrate correnti non superiore al valore soglia individuato dalla
Tabella 1 di ciascuna fascia demografica;

CONSIDERATO che ai sensi dell'art. 5, comma 1, del suddetto DPCM, in sede di prima
applicazione e fino al 31 dicembre 2024, i comuni con un rapporto fra spese di personale e media
delle entrate correnti dell'ultimo triennio inferiore al valore soglia di cui alla tabella 1 del DPCM,
possono incrementare annualmente, per assunzioni di personale a tempo indeterminato, la spesa



dei personale registrata nel 2018, in misura non superiore al valore percentuale indicato nella
tabella 2;

RICHIAWIATA integralmente la disciplina nazionale e regionale concernente il processo di
stabilizzazione a tempo indeterminato del personale già in servizio con rapporto di lavoro a termine
proveniente dal bacino del c.d. regime transitorio dei lavori socialmente utili ed accertato che
questo Comune ha stabilizzato nel 2019 e precisamente a far data dal 1 dicembre 2019 n. 38
lavoratori precari (n. 14 di categoria A a 24 ore, n.07 di categoria B a 24 ore, n. 16 di categoria C a
24 ore e n. 01 di categoria D a 24 ore) in attuazione delle seguenti disposizioni di legge;

- LR. n.24/2010 che si poneva quale disciplina di principio per l'avvio del processo di
stabilizzazione a tempo indeterminato del personale già in servìzio con rapporto di lavoro a termine
proveniente dal bacino dei c.d. regime transitorio dei lavori socialmente utili;
- L.R. n.3 del 17.03.2016, legge di stabilità della Regione Sicilia, e in particolare l'art. 27
"Finanziamento disposizioni in materia di personale precario";
- L.R. n. 27 del 29.12.2016 e s.m.i.;
- LR. n.8 del 25.05.2017 ed in particolare l'art, 20;
-  il D.Igs. n.75 del 25.05.2017 ed in particolare l'art. 20 "Superamento del precariato nelle
Pubbliche Amministrazioni";
- L.R. n. 8 dell'8 maggio 2018 ed in particolare l'art. 26 "Norme sulla stabilizzazione dei precari
delle autonomie locali";
-LR. n.1/2019;

RILEVATO che al suddetto personale, essendo tenuto a fare fronte ai molteplici adempimenti con
implementazione dei carichi di lavoro anche a seguito dell'emergenza epidemiologica e delle
scadenze dettate dai continui obblighi normativi oltre che ai diversi pensionamenti, con D.G.C, n.
358 del 30.12.2020 è stata concessa, per garantire la continuità dei servizi e per ottimizzare e
valorizzare le risorse umane già esistenti nella struttura, l'elevazione contrattuale delle ore
lavorative e precisamente da 24 ore a 32 ore settimanali per i Responsabili dei servizi e da 24 ore
a 28 ore settimanali per il restante personale suindicato;

VISTA la vigente normativa in materia di stabilizzazione degli LSU;

EVIDENZIATO che l'Assemblea Regionale Siciliana ha approvato la legge di stabilità regionale per
l'anno 2021 (L.R. 15 aprile 2021 n.9, pubblicata sulla GURS n. 17 del 21.04.2021) e che l'art. 36
prevede delle norme In materia di stabilizzazione e fuoriuscita del personale LSU;

RILEVATO che avverso l'art. 36 della legge dì stabilità siciliana del 2021 il MEF ha posto dei rilievi
perché in possibile conflitto con l'art. 81 della Costituzione, in quanto la sua applicazione darebbe
vita ad una disparità di trattamento con altri lavoratori percettori di reddito;

DATO ATTO che nelle more della risoluzione delle questioni di legittimità costituzionale del
succitato articolo 36, l'Amministrazione si riserva di programmare nel piano triennale del
fabbisogno 2022/2024 la stabilizzazione di n. 6 unità di lavoratori socialmente utili (LSU)
attualmente Impiegate presso questo Comune con contratto part- time a 18 ore settimanali, e solo
nel caso in cui il contributo regionale sia tale da garantire la necessaria neutralità finanziaria della
dotazione organica per tutto il loro periodo lavorativo;

FATTO PRESENTE che le assunzioni assistite da contribuzione esterna (come la stabilizzazione
del personale LSU) non vengono computate ai fini della spesa complessiva del personale e
dunque non incidono negativamente sull'obiettivo di riduzione che l'ente è chiamato ad operare;

CONSIDERATO che questo Comune per poter procedere ad assunzioni:

- deve garantire coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e il rispetto pluriennale
dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione;



-deve aver adempiuto alle previsioni in materia di organizzazione degli uffici e fabbisogni di
personale di cui all'art. 6 del D.Igs. n. 165/2001, come modificato dall'art. 4 del D.Igs. n.75/2017
(art. 6 comma 6 del D.Igs. 165/2001);
-deve aver effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale ai sensi dell'art. 33 del
D.Igs. n.165/2001, come sostituito dal.comma 1. art. 16, della Legge n. 183/2011 (art. 33 comma 2
del D.Igs. 165/2001);
- deve avere approvato il Piano Triennale di azioni positive in materia di pari opportunità (art. 48'
comma 1 del D.Igs. 198/2006);
- deve avere approvato il Piano della Performance (art. 10 comma 5 del D.Igs. 150/2009);
- deve aver rispettato l'obbligo del contenimento della spesa del personale;
- deve aver rispettato i termini previsti per l'approvazione del bilancio di previsione, del rendiconto,
nonché aver inviato gli stessi, entro trenta giorni dal termine previsto per l'approvazione alla BDAP
(il divieto di assunzione di personale si applica, in caso di ritardo, fino a quando non si adempie ai
predetti obblighi giusto art. 9, commi da 1-quinquies a 1-octies, D.Igs. n.113/2016);
- deve aver rispettato l'obbligo previsto dall'art. 9, comma 3 bis, del D.Igs. n.185/2008 in materia di
certificazione del credito (tale' divieto di assunzione si applica fino al permanere
dell'inadempimento);

DATO ATTO che questo Comune:
a) ha effettuato per l'anno 2022 la ricognizione annuale delle eccedenze di personale ai sensi e

per gli effetti dell'art. 33 comma 2 del D.Igs. n.165/2001, non rilevando situazione di eccedenza
né di sovrannumero (G.C. n. 54 del 03.03.2022);

b) ha approvato il piano delle azioni positive 2022/2024 di cui all'art. 48 del D.Igs. n.198/2006
(G.C. n. 129 del 01.06.2022);

c) ha attivato regolarmente ed implementata la piattaforma telematica di certificazione del credito
(art. 27 del D.L. 66/2014 e s.m.i.);

d) ha approvato il Piano triennale della Performance 2021/2023 ed è in corso di redazione II
Piano della Performance per il triennio 2022/2024;

e) non risulta strutturalmente deficitario né in stato di dissesto finanziario;
ha approvato il bilancio di previsione 2021-2023 (D.C.C, n. 41 del 30.06.2021 ed il rendiconto di
gestione 2020 (D.C.C, n. 2 del 31.01.2022) ed ha trasmesso i dati alla banca dati delle
Amministrazioni Pubbliche nei 30 giorni successivi all'approvazione dei documenti contabili;
f) ha rispettato il vincolo della riduzione della spesa per il personale;
g) ha rispettato i vincoli di pareggio di bilancio nel corso dell'esercizio precedente (2021);'

DATO ATTO che, a seguito della sentenza della Corte Costituzionale del 22.12.2015 n. 272,
l'utilizzo delle facoltà assunzlonali da parte dei Comuni non è più subordinato all'osservanza dei
termini previsti dall'indicatore dei tempi medi di pagamento;

DATO ATTO che in base al principio contabile applicato della programmazione n.4/1 di cui al
D.Igs. n.118/2011, la sezione operativa del DUP contiene anche la programmazione del
fabbisogno di personale a livello triennale e annuale, che deve assicurare le esigenze di
funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il migliore funzionamento dei servizi
compatibilmente con le disponibilità finanziarie e i vincoli di finanza pubblica;

RICHIAWIATA la Corte dei Conti, Sezione Regionale di controllo per la Puglia, che con la
deliberazione 13 luglio 2018 n. 111 ha precisato che il mutato quadro normativo attribuisce
centralità al piano triennale del fabbisogno di personale, che diviene strumento strategico per
individuare le esigenze di personale in relazione alle funzioni istituzionali ed agli obiettivi di
performance organizzativa", efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini e con il
superamento del tradizionale concetto di dotazione organica introdotto dall'art. 6 del D.Igs.
165/2001, come modificato dall'art. 4 del D.Igs. 75/2017, dove si afferma che "/a stessa dotazione
organica si risolve in un valore finanziario di spesa potenziale massima sostenibile e che per le
regioni e gli enti territoriali, sottoposti a tetti di spesa del personale, l'indicatore di spesa potenziale



massima resta queUo previsto dalla normativa vigente", considerando quale valore di riferimento il
valore medio del triennio 2011/2013, prendendo in considerazione la spesa effettivamente
sostenuta in tale periodo, senza, cioè, alcuna possibilità di ricorso a conteggi virtuali;

CONSIDERATO che il Piano dei fabbisogni del personale si sviluppa in prospettiva- triennale e
deve essere adottato annualmente con la conseguenza che di anno in anno può essere modificato
in relazione alle mutate esigenze di contesto normativo, organizzativo o funzionale. L'eventuale
modifica in corso d'anno del piano è consentita solo a fronte di situazioni nuove e non prevedibili e
deve essere in ogni caso adeguatamente motivata;

CONSIDERATA pertanto la facoltà per gli enti locali di rimodulare in ogni momento,
qualitativamente e quantitativamente, la propria dotazione organica, nel rispetto della spesa
potenziale massima rappresentata dai tetti di spesa del personale previsti dalla normativa vigente;

ATTESO che la programmazione derfabbisogno di personale deve realizzarsi nell'ambito di una
attività orientata a logiche di risultato, in base alla quale le amministrazioni debbono perseguire le
finalità loro attribuite e gli obiettivi assegnati dagli organi di governo tenendo conto dei principi
costituzionali e dei principi generali dell'ordinamento, realizzando la migliore utilizzazione delle
risorse umane e garantendo, al contempo, il contenimento del costo del lavoro entro i vincoli di
finanza pubblica;

EVIDENZIATO che l'individuazione degli effettivi fabbisogni, inclusi quelli a tempo determinato,
assume un ruolo centrale e strategico ai fini di una gestione efficiente degli apparati, nonché per
assicurare il migliore utilizzo e valorizzazione del personale, anche attraverso la programmazione
delle attività di formazione;

RITENUTO che l'adozione della programmazione triennale del fabbisogno del personale
rappresenta un adempimento obbligatorio per l'assolvimento dei compiti istituzionali dell'Ente, in
mancanza del quale non è possibile assumere nuovo personale;

PRESO ATTO che l'art. 6 dei D.lgs. 165/2001 non prevede termini di scadenza per l'approvazione
di tale piano, pur se occorre coordinare tale programmazione con i tempi di approvazione del DUP,
nella cui Sezione Operativa esso è destinato a confluire;

VISTO l'art. 36 comma 2, primo capoverso, del D.lgs. 165/2001 che riconosce agli enti pubblici la
facoltà di ricorrere a forme di lavoro flessibili, al fine di rispondere ad esigenze di carattere
temporaneo;

DATO ATTO che il decreto attuativo del 17 marzo 2020 della Presidenza del Consiglio dei Ministri
Dipartimento della Funzione Pubblica "Misure per la definizione delle capacità assunzionali di
personale a tempo indeterminato dei comuni", pubblicato in Gazzetta Ufficiale n.108 del
27.04.2020, prevede un nuovo sistema di calcolo del budget assunzionale, a far data dal
2o!o4"202o'e per tale ragione si ritiene di dover provvedere alla predisposizione del PTFP con il
quale si individuano i valori soglia, differenziati per fascia demografica, de! rapporto tra spesa
complessiva per tutto il personale, al lordo degli oneri riflessi e a carico dell'amministrazione, e la
media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del
fondo crediti di dubbia esigibilità del bilancio di previsione dell'ultimo anno in cui è stato approvato
il consuntivo (che per questo Comune è il rendiconto anno 2020);

DATO ATTO che ai fini del calcolo ai sensi del decreto attuativo interministeriale del 17 marzo
2020 valgono le seguenti definizioni:
a) spesa del personale: impegni di competenza per spesa complessiva per tutto il personale

dipendente a tempo indeterminato e determinato, per i rapporti di collaborazione coordinata e
continuativa, per la somministrazione di lavoro, per il personale di cui all'art. 110 del decreto
legislativo 18 agosto 2000 n.267, nonché per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza
estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi variamente denominati



partecipati o comunque facenti capo all'ente, al lordo degli oneri riflessi ed al netto dell'lrap,
come rilevati nell'ultimo rendiconto delia gestione approvato;

b) entrate correnti: media degli accertamenti di competenza riferiti alle entrate correnti relative agli
ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità
stanziato nel bilancio di previsione relativo all'ultima annualità considerata;

DATO ATTO che ai fini dell'attuazione dell'art. 33, comma 2, del decreto legge n.34 del 2019, i
comuni sono suddivisi nelle seguenti'fasce demografiche:
a) Comuni con meno di 1.000 abitanti
b) Comuni da 1.000 a 1.999 abitanti
c) Comuni da 2.000 a 2.999 abitanti
d) Comuni da 3.000 a 4.999 abitanti
e) Comuni da 5.000 a 9.999 abitanti
f) Comuni da 10.000 a 59.999 abitanti
g) Comuni da 60.000 a 249.999 abitanti
h) Comuni da 250.000 a 1.499.999 abitanti
i) Comuni con 1.500.000 di abitanti e oltre;

DATO ATTO che sotto sono riportati i valori soglia individuati per fascia demografica del rapporto
della spesa del personale dei comuni rispetto alle entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 2
del decreto interministeriale 17 marzo 2020:
Comuni con meno di 1.000 abitanti - valore soglia 29,5 %
Comuni da 1.000 a 1.999 abitanti - valore soglia 28,6 %
Comuni da 2.000 a 2.999 abitanti - valore soglia 27,6%
Comuni da 3.000 a 4.999 abitanti - valore soglia 27,2 % ■
Comuni da 5.000 a 9.999 abitanti - valore soglia 26,9%
Comuni da 10.000 a 59.999 abitanti - valore soglia 27,0%
Comuni da 60.000 a 249.999 abitanti - valore soglia 27,6%
Comuni da 250.000 a 1.499.999 abitanti - valore soglia 28,8%
Comuni con 1.500.000 di abitanti e oltre - valore soglia 25,3%;

DATO ATTO che, salve le procedure già avviate prima del 2Q aprile 2020 per le quali sia stata già
attivata la procedura di mobilità obbligatoria, ai sensi dell'art. 6 del decreto interministeriale del
17.03.2020 i comuni in cui il rapporto fra spesa dei personale e le entrate correnti, secondo le
definizioni deirart.2, risulta superiore al valore soglia per fascia demografica individuato dal
seguente prospetto, adottano un percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino
al conseguimento nell'anno 2025 del predetto valore soglia anche applicando un turn over inferiore
al 100 per cento:

Comuni con meno di 1.000 abitanti - valore soglia 33,5 %
Comuni da 1.000 a 1.999 abitanti - valore soglia 32,6 %
Comuni da 2.000 a 2.999 abitanti - valore soglia 31,6 %
Comuni da 3.000 a 4.999 abitanti - valore soglia 31,2 %
Comuni da 5.000 a 9.999 abitanti - valore soglia 30,9 %
Comuni da 10.000 a 59.999 abitanti - valore soglia 31,0 %
Comuni da 60.000 a 249.999 abitanti - valore soglia 31,6 %
Comuni da 250.000 a 1.499.999 abitanti - valore soglia 32,8 %
Comuni con 1.500.000 di abitanti e oltre - valore soglia 29,3 %;

DATO ATTO a decorrere dal 2025, ì comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate
correnti, secondo le definizioni deirart.2, risulta superiore al valore soglia per fascia demografica
individuato dalla tabella 3 di cui sopra, applicano un turn over pari al 30 per cento fino al
conseguimento del predetto valore soglia;

VISTA la Circolare esplicativa n.1374 del!'8 giugno 2020 del Ministro per la Pubblica
Amministrazione — Ministro dell'Economia e delle Finanze — Ministro dell Interno, che fornisce



chiarimenti sul citato D.M. 17 marzo 2020 in materia di assunzioni di personale da parte dei
Comuni e sulle modalità di calcolo del rapporto di spese di personale/entrate correnti,

RICHIAMATA la Corte dei Conti, Sezione di controllo regione Sicilia, 9 novembre 2020 "-131, in
Sse fila quale rSa irrilevante - ai fini del computo del rapporto fra spese d. Personale ed
entrate correnti - il ricorso da parte del Comune ad assunzioni a tempo indeterminato finanziate da
SS Samè al bilando comanala a panira dal 2021 e par tutta la durata dal firrapz,amento,
richiamato l'art 57 comma 3 septies del D.L. 104/2020 convertito in legge 126/2020 che
esclude dal metodo di calcolo delle spese di personale quelle finanziate integralmente da risors
provenienti da altri soggetti (eterofinaziamento);

VISTO che sulla base delle prescrizioni dettate dall'art. 57

-r ?er=nlff d°aii: ̂ elSe^ »-tr 2:1 rr2'2d""2o tSTestS:

parziale;

c:7 Hcii n I 104/2020 dal quale si evince che "/A decorrere dal

valore soglia non rilevano l'entrata e la spesa di personale per un importo corrispondente .

generale in tema di facoltà assunzi , P aaosto 2020 n 104, convertito con

dell'entrata relativa all'assunzione di personale etero-finanziata ,

VISTO il nuovo CCNL delle funzioni locali 2016/2018, firmato il 21.05.2018;
1  A rioi eiiHripttn Decreto 17 marzo 2020 individua quale valore

s^fa^j^rpoh'o" t2t2rde;;2s222™ ^
medesimo Decreto, per i comuni da 3.000 a 4.999. abitanti il 27,20 /o,

ACCERTATO che ai sensi della statuizione della RGS Mef nota P^ot.m 238867 del 2020 sulla non
cumulabilità delle residue capacità assunzionali dei cinque anni precedenti,

VISTA la relativa tabella, ohP si allega sub C), relativa al prospetto di calcolo del rapporto tra spesa
di personale ed entrate accertate;



DATO ATTO che. in base al rapporto tra la spesa del personale e le entrate correnti, come
risultante dal succitato prospetto, questo Comune presenta uno scostamento del valore soglia pari
al 14,85%;

RILEVATO pertanto che:
-  questo Comune, supera il valore soglia e quindi trova applicazione quanto previsto dairart.6

del suddetto decreto ministeriale, ai sensi del quale "I comuni in cui il rapporto fra spesa del

personale e le entrate correnti, secondo la definizione dell'art. 2, risulta superiore al valore
soglia per fascia demografica individuato nella Tabella 3 del presente comma adottano un
percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento nell'anno
2025 del predetto valore soglia anche applicando un turn over inferiore al 100";

-  dunque, a decorrere dal 2025 questo Comune, in caso di mancato raggiungimento di tale
valore soglia, dovrà applicare un turn over pari al 30% fino al conseguimento del predetto
valore soglia;

questo Comune, in seguito alle suddette verifiche in ordine al rapporto tra la spesa del
personale e le entrate correnti a! netto del FCDE, deve essere considerato non virtuoso per cui
può utilizzare le capacità assunzionali a condizione che dimostri che entro il 2025 tale rapporto
rientrerà nella soglia prevista per i comuni collocati nella c.d. fascia intermedia;

FATTO PRESENTE che:

-ai sensi del comma 6 dell'art. 3 del D.L. 90/2014 resta confermata la disciplina di favore per le
assunzioni di personale appartenente alle categorie protette, ribandendo che i lìmiti di cui allo
stesso articolo 3, non si applicano alle assunzioni di personale appartenente alle categorie protette
ai fini della copertura delle quote d'obbligo;
-per effetto dell'art. 33, comma 1 bis, del D.L. 34/2019, convertito con modificazioni dalla Legge
58/2019, come modificato dall'art. 17 comma 1 ter del D.L 162/2019, convertito con modificazioni
dalla Legge 8/2020, risulta abrogato l'art. 1, comma 421, della Legge di stabilità 2015 che. In
combinato disposto con il successivo comma 424 della medesima legge, obbligava i Comuni a
destinare il budget assunzionale determinato dalle cessazioni di unità di personale di ruolo
verificatesi negli anni 2014 e 2015, per la completa ricollocazione del personale soprannumerario
delle ex Provincie;
- comunque, ai sensi dell'art. 4 comma 2 del D.L. 78/2015, questo Ente alla data dei 31.12.2014
non utilizzava personale delle province in posizione dì comando o distacco sicché non risulta
assoggettato al correlato obbligo di assorbimento del predetto personale all'interno dei propri ruoli;

DATO ATTO che come risulta dal prospetto allegato sub B):
-negli anni 2017. 2018. 2019. 2020 e 2021 si sono avute n. 20 cessazioni di personale a tempo
indeterminato;

-nell'anno 2022. in base alle attuali normative sui pensionamenti, si è attuata la cessazione dal
servizio, a far data dal 1° giugno, di n. 1 unità di personale;
-nell'anno 2023. in base alle attuali normative sui pensionamenti, si prevedono ulteriori possibilità
di cessazioni dal servizio per n. 2 unità di personale;
-nell'anno 2024. in base alle attuali normative sul pensionamenti, si prevedono ulteriori possibilità
di cessazioni dal servizio per n. 3 unità di personale;

DATO ATTO che come risulta sempre dal prospetto allegato sub D) - al fine del recupero entro il
2025 dello scostamento del valore soglia pari al 14,85% - si prevedono, in base alle attuali
normative sui pensionamenti, le seguenti ulteriori possibilità di cessazioni dal servizio:
- nell'anno 2025. si prevedono cessazioni dal servizio per n. 2 unità di personale;

DATO ATTO che la capacità assunzionale relativa all'anno 2016 (cessazioni 2015) non è
utilizzabile, ai sensi della l-égge 190/2014);

VISTO il prospetto inerente il calcolo delle capacità assunzionali che si allega al presente
provvedimento sub lett. E) a costituirne parte integrante e sostanziale;



FATTO PRESENTE che, giusto art. 3 comma 9, della Legge 56/2019, che modifica gli artt. 34 e 34
-bis del D.Igs. 165/2001, resta obbligatoria la comunicazione preventiva all'avvio delle procedure
di assunzione prevista dall'art. 34 bis del D.Igs. 165/2001, ma sono ridotti i tempi di attesa del
silenzio assenso da parte del Dipartimento della Funzione Pubblica, che scendono da due mesi a
45 giorni, trascorsi i quali, in mancanza di assegnazione del dipendente dalla comunicazione,
l'ente è abilitato a procedere all'avvio della procedura concorsuale; -

RILEVATO che ai sensi dell'art. 3, comma 8, della Legge 19 giugno 2019 n.56, a decorrere dal
07.07.2019 data di entrata in vigore della legge, ai fine di ridurre i tempi di accesso al pubblico
impiego, fino al 31.12.2024, le procedure concorsuali bandite dalla Pubbliche Amministrazioni,
compresi gli Enti locali, e le conseguenti assunzioni possono essere effettuate senza il previo
svolgimento delle procedure previste dall'art. 30 dei medesimo decreto legislativo 165/2001
(mobilità volontaria esterna);

TENUTO CONTO che. questo Comune è tenuto ai rispetto dei presupposti, requisiti, condizioni e
vincoli vigenti per poter prevedere assunzioni di personale, della cui sussistenza deve essere dato
atto già in sede di programmazione del fabbisogno del personale;

CONSIDERATO che i posti vacanti non sono mai stati ricoperti in ragione del susseguirsi di
disposizioni legislative vincolistiche in materia di assunzioni per motivi strettamente finanziari;

ATTESO di dover improntare in ogni caso la politica assunzionale 2022-2024 a criteri di prudenza,
limitandosi alle assunzioni necessarie per la efficace ed efficiente prosecuzione dell'attività
amministrativa;

FATTO PRESENTE che questo Comune intende programmare le seguenti nuove assunzioni:
-per l'anno 2022 n. 01 agente di P.M. - categoria C - 36 ore settimanali a tempo indeterminato;
- per l'anno 2023 n. 01 istruttore direttivo tecnico - categoria D - 36 ore settimanali a tempo
indeterminato, n. 01 istruttore contabile - categoria C - 36 ore settimanali a tempo indeterminato,
n. 01 autista scuolabus - categoria B - 36 ore settimanali a tempo indeterminato;
- per l'anno 2024 n. 01 istruttore direttivo tecnico - categoria D - 36 ore settimanali a tempo
indeterminato e n. 01 custode cimitero/messo - categoria B - 36 ore settimanali a tempo
Indeterminato;

RICHIAIViATO altresì l'art. 22 comma 15 dei D.Igs. 75/2017, come modificato dall'art. 1 comma 1
ter del D.L. 30 dicembre 2019 n.162, convertito dalla Légge 28 febbraio 2020 n. 8 che prevede che
le pubbliche amministrazioni, al fine di valorizzare le professionalità interne, possono attivare, nei
limiti delle vigenti facoltà assunzionali, procedure selettive per le progressioni tra le aree riservate
al personale di ruolo, fermo restando il possesso dei titoli dì studio richiesti per l'accesso
dall'esterno;

RICHIAWIATA, altresì, la Legge n. 113 del 06.08.2021 che ha apportato rilevanti novità in materia
di assunzioni helle P.A. con lo scopo di implementare e rafforzare li capitale umano, e in
particolare l'art. 3 comma 1 che prevede che,' fatta salva una riserva di almeno il 50% delle
posizioni disponibili destinata all'accesso dall'esterno, le progressioni verticali avvengono tramite il
ricorso ad una procedura comparativa, non basata sul superamento di particolari prove da parte
del dipendente, ma sull'analisi di una serie di fattori, ossia la valutazione positiva dell'ultimo
triennio, l'assenza di provvedimenti disciplinari ed il possesso di titoli o competenze professionali
ovvero di studio ulteriori rispetto a quelli previsti per l'accesso dall'esterno, nonché il numero e la
tipologia degli incarichi rivestiti;

RITENUTO sulla base delle esigenze organizzative dell'Ente e delle competenze in possesso del
personale di ruolo, di poter programmare n. 03 progressioni verticali nell'anno 2022;

DATO ATTO che l'utilizzo del sistema delle progressioni verticali, il cui scopo è quello di sviluppare
professionalità e valorizzare le conoscenze e competenze che i dipendenti già esistenti nella



dotazione dell'Ente abbiano maturato nell'ambito delia propria attività lavorativa, comporterà che
.  l'assunzione del dipendente interno inciderà sul tetto della spesa del personale solo per l'eventuale
differenza tra la collocazione dei dipendente nella categoria superiore rispetto a quella inferiore e.
quindi, con un minore aggravio di spesa;

DATO ATTO, altresì, che In G.U. n. 310 del 31.12.2021 è stata pubblicata la legge 29 dicembre
2021 n.233, recante "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 6 novembre 2021
n. 152, recante disposizioni urgenti , per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose";

VISTO in particolarel'art.31 bis del D.L. 6/11/2021 n.152, nel testo definitivamente risultante dalla
successiva modificazione di cui all'art. 1, comma 1, della legge 29.12.2021 n.233, in sede di
conversione, rubricato "POTENZIAMENTO AMMINISTRATIVO DEI COMUNI E MISURE A
SUPPORTO DEI COMUNI DEL MEZZOGIORNO" che prevede, in via transitoria e finalizzata,
proprio per consentire l'attuazione dei progetti previsti dal PNRR, che tutti i Comuni che
provvedono alla realizzazione degli interventi previsti dai predetti-progetti possono, in deroga
all'art. 9, comma 28, del D.L. 78/2010, convertito con modificazioni dalla legge 122/2010, e all'art.
259 comma 6 del TUEL assumere con contratto a tempo determinato personale con qualìfica non
dirigenziale in possesso di specifiche professionalità per un periodo anche superiore a trentasei
mesi, ma non eccedente la durata di completamento del PNRR e comunque non oltre il 31
dicembre 2026, nel limite di una spesa aggiuntiva non superiore al valore dato dal prodotto della
media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del
fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione, per la percentuale distinta per
fascia demografica indicata nella tabella 1 annessa al presente decreto. Le predette assunzioni
sono subordinate all'asseverazione da parte dell'organo di revisione del rispetto pluriennale
dell'equilibrio di bilancio. La spesa di personale derivante dalla applicazione del presente comma,
anche nei caso di applicazione del regime di "scavalco condiviso" previsto dalle vigenti disposizioni
contrattuali, non rileva ai fini dell'art. 33 del D.L. 34/2019, convertito con modificazioni dalla legge
58/2019, e dell'art. 1 commi 557 e 562 della legge 296/2006;

VISTA, al riguardo, la Circolare MEF -RGS prot.n. 8432 del 18.01.2022 - U emessa dal
Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato - Servizio Centrale PNRR - Ufficio II - recante
indicazioni attuative delle disposizioni di cui all'art. 1, comma 1, del D.L. 80/2021 il cui contenuto
risulta poi compendiato dai successivo art. 31 bis del D.L. 152/2021;

VISTA, altresì, la nota Anci prot.n. 5/Vsg/SD/AB,recante ulteriori chiarimenti in merito all'attuazione
del "Piano straordinario di assunzioni a tempo determinato nei Comuni per l'attuazione del PNRR -
Focus sulle novità introdotte dal D.L. n. 152/2021, come convertito dalla Legge n.233/2021 nella
quale si ribadisce, tra l'altro, che dette possibilità sono riservate anche ai Comuni in ritardo con
l'approvazione dei propri documenti di programmazione finanziaria e contabile oltre che, anche ai
Comuni che si trovino in dissesto o in condizioni di riequilibrio finanziario;

RAVVISATO, pertanto, che:
-i Comuni, al fine di attuare i progetti previsti dal PNRR, in deroga airart.9 comma 28 del D.L.
78/2010, convertito con modificazioni dalla Legge n. 122/2010, e all'art. 259, comma 6, del D.Igs.
267/2000 possono effettuare assunzioni a tempo determinato di personale con qualifica non
dirigenziale in possesso di specifiche professionalità per un periodo anche superiore a 36 mesi,
ma non eccedente la durata di completamento del PNRR e comunque non oltre il 31.12.2026;
- per la copertura dell'onere sostenuto dai Comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti per
tali assunzioni, è istituito un fondo apposito nello stato di previsione del Ministero dell'Interno;
- tali oneri sono in deroga al tetto di spesa per le ass.unzioni flessibili e possono essere sostenuti
anche dai Comuni in difficoltà finanziaria, previa verifica della Cosfel del Ministero dell'interno;
- le assunzioni devono essere disposte nel limite di una spesa aggiuntiva non superiore al valore
dato dal prodotto della media delle entrate correnti relative agii ultimi tre rendiconti approvati,
considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione, per la
percentuale distinta per fascia demografica indicata nella tabella 1 annessa al decreto;



RICHIAft/lATA la D.G.C, n. 24 del 31.01.2022 con la quale, in merito alla succitata normativa, si è
proceduto, al solo fine di consentire l'attuazione dei progetti previsti dal Piano nazionale di ripresa-
e resilienza (PNRR), alla previsione dell'assunzione con contratto a tempo determinato del
seguente personale con qualifica non dirigenziale in possesso di specifiche professionalità per un
periodo anche superiore a trentasei mesi, ma non eccedente la durata di completamento del
PNRR e comunque non oltre il 31 dicembre 2026;

Unità Categoria
Numero ore

settimanali

Profilo

Professionale

Modalità di

assunzione

Spesa
prevista

1 DI 28
Istruttore

Direttivo Tecnico

Selezione

pubblica
/Attingimento
graduatorie

€26.564,59

1 CI 26 Istruttore tecnico

Selezione

pubblica
/Attingimento
graduatorie

€22.718,54

1 CI 26
Istruttore

amministrativo

Selezione

pubblica
/Attingimento
graduatorie

€22.718,54

VISTO il prospetto relativo alla Programmazione Triennale del Fabbisogno del personale
2022/2024, che si allega sub G);

DATO ATTO che, ricorrendo le condizioni di legge, rimane in capo all'ente:
-  la facoltà di procedere ad assunzioni anche in forma témporanea mediante contratti a tempo
determinato ex art. 110 del TUEL, ovvero mediante l'utilizzo di personale in convenzione ex art. 14
del CCNL del 22.01.2004 o altre forme flessibili;
- la facoltà di attivare procedure di mobilità e/o di attingere a graduatorie in corso approvate da altri
Enti prima di indire procedure concorsuali di reclutamento dall'esterno;

DATO ATTO che non sussistono graduatorie valide ai fini dello scorrimento obbligatorio di cui
all'art. 91 comma 4 del D.Igs. n.267/2000;

DATO ATTO che la Programmazione triennale del fabbisogno di personale per il Triennio
2022/2024 costituisce allegato obbligatorio al DUP 2022/2024;

VERIFICATO che il costo teorico totale della dotazione organica, comprensivo della
programmazione di cui sopra prevista nel piano triennale è comunque inferiore alla spesa media
dei personale relativa al triennio 2011/2013 e che, alla luce dei prossimi collocamenti in
quiescenza e della riduzione di altre voci della spesa del personale, l'ente tendenzialmente ridurrà
la spesa complessiva entro il 2025;

RITENUTO pertanto di approvare la Programmazione triennale del fabbisogno di personale per il
Triennio 2022/2024 nell'ottica di:
-perseguire la migliore utilizzazione delle risorse umane quale applicazione del principio
costituzionale del buon andamento della pubblica amministrazione;
- garantire il funzionamento delle attività istituzionali nell'ottica del raggiungimento degli obiettivi
generali di efficienza, efficacia ed economicità dell'azione amministrativa;

DATO ATTO che la Sentenza del Consiglio di Stato - Sezione V - n. 4072/25.06.2010 ritiene che
l'atto di programmazione ha carattere generale, è atto di organizzazione, non richiede una



specifica motivazione, è ampliamente discrezionale ed è per sua natura flessibile rispetto alle
sopravvenute esigenze;

DATO ATTO che la suddetta programmazione, essendo un documento dinamico, potrà essere
rivista e modificata in corso di esercizio, ove si verificassero sopravvenute esigenze o modifiche
del quadro normativo di riferimento relativamente al triennio in considerazione;-

DATO ATTO che la presente programmazione dovrà, in ogni momento risultare coerente con in
vincoli di spesa ed i parametri finanziari fissati dalle vigenti norme in materia di assunzioni per la
P.A.;

ACQUISITI il parere in ordine alla regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza
dell'azione amministrativa ed il parere di regolarità contabile, ai sensi dell'art. 53 della legge
08.06.1990 n. 142 - come recepita con l'art. 1 comma 1 lett. i) della L.R. 11.12.1991 n. 48. come
sostituito dall'art. 12 comma 1 punto 1 della L.R. n. 30 del 23.12.2000;

VISTO l'art. 19, comma 8, della legge 448/2001 che prevede che siano gli organi di revisione
contabile degli Enti Locali ad accertare che i documenti di programmazione del fabbisogno di
personale siano improntati al rispetto del principio di riduzione di spesa di cui all'art. 39 della legge
n.449 del 27.12.1997 e s.m.i.;

VISTO il parere reso dall'Organo di Revisione ai sensi dell'art. 19, comma 8, della legge 448/2001,
nonché ai sensi del comma 10 bis dell'art. 3 del D.L. 24.06.2014 n.90, convertito in legge
n.114/2014;

VISTI il redigendo DUP'ed il bilancio di previsione 2022/2024;

RICHIAWIATA la deliberazione n. 37 del 27.04.2020 della Corte dei Conti, Sezione Regionale di
Controllo per la Puglia, laddove afferma che, in costanza di esercizio provvisorio, è possibile
procedere alla assunzione di nuovo personale a condizione che ciò non implichi una spesa
mensile superiore ad un dodicesimo delle somme previste nell'ultimo bilancio definitivamente
approvato;

DATO ATTO che la materia in oggetto non è soggetta all'obbligo di informazione preventiva alle
OO.SS. di categoria ai sensi dell'art. 6 comma 4 del D.lgs. 165/2001, in quanto non più prevista dal
CCNL 21.05.2018 arti 4-5 e 7; '

RITENUTO che la competenza alla adozione del presente provvedimento costituisca competenza
delia Giunta comunale, fatto salvo il recepimento da parte del Consiglio in sede di approvazione
del DUP;

VISTI:

-il D.lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;
- il D.lgs. 165/2001 e s.m.i.;
- il D.lgs. n. 150/2009, come modificato ed integrato dal DJgs. n. 141/2011;
- il D.L. 31 maggio 2010 n. 78, convertito con modificazioni, in legge 30 luglio 2010 n.122;
-il D.lgs. 75/2017;
-il D.L 34/2019;
- il Decreto 17 marzo 2020;
- il CCNL per le Funzioni locali sottoscritto in data 21.05.2018;
- lo Statuto Comunale;
- il vigente Regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi;
- l'O.A.EE.LL. vigente nella Regione Sicilia

PROPONE CHE LA GIUNTA COMUNALE

DELIBERI



DI PRENDERE ATTO della superiore premessa quale- parte integrante e sostanziale della
presente proposta;

DI DARE ATTO che in questo Comune non si registrano né condizioni di sovrannumero del
personale né condizioni di eccedenza del personale stesso;

DI RIDETERlVIINARE la dotazione organica alla luce degli intervenuti pensionamenti nel corso
degli ultimi anni ed al fine di renderla conforme alla programmazione di personale, istituendo i posti
sulla base della capacità assunzionale, come da prospetto che si allega sub F);

DI IMPEGNARE il comune alla adozione delle misure di cui in premessa, al fine di rientrare, al
massimo entro il 2025, nella fascia dei comuni c.d. intermedi nel rapporto tra spesa dei personale
ed entrate correnti;

Di APPROVARE il programma del fabbisogno del personale per il triennio 2022/2024, cosi come
risulta dal prospetto che, sub lett. G). si allega al presente provvedimento a costituirne parte
integrante e sostanziale;

DI DARE ATTO che, ricorrendo le condizioni di legge, rimane in capo all'ente:
-  la facoltà di procedere ad assunzioni anche in forma temporanea mediante contratti a tempo
determinato ex art 110 del TUEL e/o mediante l'utilizzo di personale in convenzione ex art. 1
comma 557 leggeS11/2004 e/o convenzione ex art. 14 del CCNL del 22.01.2004, nel rispetto della
normativa vigente in materia;- ^ ^ u •
- la facoltà di attivare procedure di mobilità e/o di attingere a graduatorie in corso approvate da altri
Enti prima di indire procedure concorsuali di reclutamento dall'esterno;

DI DARE ATTO che gli effetti autorizzatorì del presente atto si produrranno a seguito
dell'approvazione del bilancio 2022-2024;

DI DARE ATTO espressamente che la presente programmazione dovrà in ogni momento risultare
coerente con i vincoli di spesa ed i parametri finanziari fissati dalle vigenti norme in materia di
assunzioni per la P.A. e che la stessa quindi rappresenta l'elencazione del complessivo ventaglio
della possibilità che, comunque, di anno in anno, va costantemente rimodulato per allinearlo ai
limiti, sempre mutevoli, della legislazione in materia di spending review e di tagli alla spesa di
personale;

Di RISERVARSI la possibilità di modificare in qualsiasi momento ia Programmazione triennale del
fabbisogno di personale, approvata con il presente atto, ove si verificassero sopravvenute
esigenze o modifiche del quadro normativo di riferimento al triennio in considerazione o comunque
secondo le necessità di questo ente;

DI DARE ATTO che alla presente deliberazione dovrà essere allegato il parere dell'organo di
revisione contabile, mediante il quale viene attestato che i documenti di programmazione del
fabbisogno del personale sono improntati al rispetto del principio di riduzione complessiva della
spesa e siano coerenti e compatibili con le normative vigenti in materia di limiti assunzionali;

DI DARE- ATTO che gli oneri derivanti dal presente provvedimento trovano copertura
nell'approvando DUP e bilancio di previsione 2022/2024;

DI DARE ATTO che il presente provvedimento costituirà parte integrante e sostanziale del DUP
2022-2024;

DI DARE ATTO che il presente provvedimento costituisce atto di programmazione e di
manifestazione di indirizzo finalizzato alla definizione della programmazione del bilancio 2022/2024
0 che nonostante detto onere non sia più previsto all'interno del nuovo assetto delle relazioni
sindacali previsto dal CCNL del 21.05.2018 lo stesso verrà comunque inviato, quale informazione
successiva, alle OO.SS. territoriali di comparto ed alle RSU;



DI TRASMETTERE, ai sensi dell'art. 6 ter, comma 5, del D.Igs. n. 165/2001 come modificato dal
D.Igs. 75/2017, il piano triennale dei fabbisogni" di personale 2022-2024 al Dipartimento della
Funzione Pubblica, entro trenta giorni dalla sua adozione, tramite invio al SICO e tenendo
presente che fino all'avvenuta trasmissione è fatto divieto alle amministrazioni di procedere alle
assunzioni previste dal piano;

DI DARE MANDATO al Responsabile dell'Area Economico - Finanziaria per l'adozione di tutti gli
atti conseguenziali. compreso il monitoraggio della spesa del personale;

DI DISPORRE la pubblicazione del presente atto all'Albo Pretorio on line e nella sezione
"Amministrazione Trasparente" - sottosezione "Personale - Dotazione organica" del sito
istituzionale dell'ente, ai sensi dell'art. 16 del D.Igs. 33/2013 e s.m.i.;

DI DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente esecutivo, ai sensi dell'art. 12
comma 2 della LR. 44/1991, in quanto propedeutica all'approvazione del bilancio di previsione
2022/2024.

IL PROPONENTE

L'Assessore Avv. Mercurio DanielajO^e Avv. Mercurio uanie



COMUNE DI FURO! SICULO
Città Metropolitana di Messina
C.A.P. 98023 PIVA 00361970833 TEL FAX 0942/794122

GEMELLATO CON OCTEVILLE SUR MER (F)

ATTESTAZIONE DI REGOLARITÀ' TECNICA

PER LA PROPOSTA N. 163 DEL 23/06/2022

CON OGGETTO

: RIDETERMINAZIONE DOTAZIONE ORGANICA - PROGRAMMA TRIENNALE DEL
FABBISOGNO DEL PERSONALE PER IL TRIENNIO 2022/2024 EPIANO ANNUALE
DELLE ASSUNZIONI 2022 - APPROVAZIONE.

Il responsabile dell'area Area Economica - Finanziaria

Sulla presente proposta di deliberazione, al sensi dell'art. 53 della Legge 08/06/1990 n. 142,
come recepita con l'art. 1 comma 1 lettera I) delia L.R. 11/12/1991 n. 48, come sostituito
dall'art. 12 comma 1.01 della L.R, 23/12/2000 n. 30 ed al sensi dell'art. 147 bis, comma 1 del
vigente D.Lgs. 267/2000, per quanto concerne la regolarità tecnica attestante la regolarità e
la correttezza dell'azione amministrativa, si esprìme parere: Favorevole

Il Responsabile dell'Area

Rag. IsabeJJa' rrara



COMUNE DI FURCI SICULO
Città Metropolitana di Messina
C.A.P. 98023 PIVA 003619708331"EL FAX 0942/794122

GEMELLAIO CON OCTEVILLE SUR WIER (F)

PARERE DI REGOLARITÀ' CONTABILE
CON ATTESTAZIONE DI COPERTURA FINANZIARIA

PER LA PROPOSTA N. 163 DEL 23/06/2022

CON OGGETTO

• RIDETERWIlNAZiONE DOTAZIONE ORGANICA - PROGRAMMA TRIENNALE DEL
FABBISOGNO DEL PERSONALE PER IL TRIENNIO 2022/2024 EPIANO ANNUALE
DELLE ASSUNZIONI 2022 - APPROVAZIONE.

Il responsabii© dell'area Economica-finanziaria

ESPRIME

Sulla presente proposta di deliberazione, ai sensi dell'art. 53 della Legge 08/06/1990 n.
142, come recepita con l'art. 1 comma 1 lettera i) della L.R. "•
sostituito dall'art. 12 comma 1.01 delia L.R. 23/12/2000 n. 30 ed ai sensi dell art. 147 bis,
comma 1 del vigente D.Lgs. 267/2000, in ordine alla regolarità contabile si esprime
parere: Favorevole

n La presente proposta non necessità di parere di regolarità contabile in quanto non
comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico - fmanzaiaria o sul
patrimonio deii'Ente.

ivf Sulla presente proposta di deliberazione, ai sensi deii'art. 53 deliba Legge 08/06/1990 n.
142, come recepita con l'art. 1 comma 1 lettera i) della L.R.
sostituito dall'art. 12 comma 1.01 della L.R. 23/12/2000 n. 30 ed ai sensi dell art. 147 bis,
comma 1 del vigente D.Lgs. 267/2000, si esprime parere: Favorevole di regolarità
contabile attestante la copertura finanziaria, la corretta imputazione e che I adozione
della stessa non determina alterazioni negli equilibri della gestione delle risorse.
Si attesta i'avvenuta registrazione del seguente impegno di spesa.

Cig Anno Imp/Sub Capitolo Art Importo

Si verifica aitresì il preventivo accertamento della compatibilita del programma dei
pagamenti conseguente al presente atto con le regole di finanza pubblica e la

- programmazione dei flussi di cassa.

è>ievLx:> u j



Il Responsabile dei Servizio Finanziario
Rag.ra Antonpifa Bongiorno

Il Responsabile d^'Area
Rag.ra Isab^Ifó^F^ara
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COMUNE DI FURCI SICULO

CITTA' METROPOLITANA DI MESSINA

ALL. "A'

AREA ECONOMICO FINANZIARIA

CALCOLO SPESA PERSONALE

Spesa Consuntivo

2011

Consuntivo

2012

Consuntivo

2013

Consuntivo

2014

Consuntivo

2015

Consuntivo

2016

Totale spesa

personale

2.410.498,97 2.405.414,37 2.419.096.28 2.357.477,63 2.287.765,77 2.239.69,.89

Componenti

spesa escluse

692.269,88 692.259,88 692.269,98 650.558,05 632.614,56 602.520,02

Spesa

assoggettata al

limite dGirart.l

co. 557

L.296/06

1.718.229,09 1.713.144,49 1.726.826,30 1.706.919,58 1.655.151,21 1.637.176,87

Valore medio

triennio (art.3,

co 5-bis D.L.

90/14)

1.719.399,96

Spesa Consuntivo

2017

Consuntivo

2018

Consuntivo

2019

Consuntivo

2020

Preconsuntivo

2021

Previsione

2022

Previsione

2023

Previsione

2024

Totale spesa

personale

2.207.819,14 2.082.167 2.155.181,06 2.050.919,60 1924.497,96 2.081.455,11 2.081.455,11 2.081:455,11

Componenti

spesa escluse

644.105,83 740.911,50 768.779,52 650.918,00 650.918,00 650.918,00 650.918,00 650.918,00

Spesa

assoggettata al

limite dall'art.l

co. 557

L.296/06

1.563.713,31 1.341.255,50 1.386.401,54 1.400.002,00 1.273.579,96 1.430.537,11 1.430.537,11 1.430.537,11

Valore medio

triennio (art.3,

co 5-bis D.L.

90/14)



Spesa totale del personale; progressivamente in diminuzione (Dati tratti dai rispettivi rendiconti)

2021

2020

2019

2018

2017

2016

2015

€. 1.273.579,96

€ 1.400.002,00

€ 1.386.401,54

€ 1.341.255,50

€ 1.563.713,31.

€ 1.637.176,87

€ 1.655.151,21



COMUNE DI FURCI SICULO

CITTA' METROPOLITANA DI MESSINA

AREA ECONOMICO FINANZIARIA

ALL. "B'

CESSAZIONI PERSONALE

Dato atto che:

negli anni 2017, 2018, 2019, 2020 2021 si sono avute n. 20 cessazioni di personale a tempo indeterminato,
rapportata ad anno, come risulta dal seguente prospetto:

Nome e Cognome data

cessazione

CategorI

a

profilo motivazione oneri diretti

annui

Muscolino Antonina 01.04.2017 D/D6 Istruttore Direttivo servìzio €46.207,44

Siti Angelo 01.04.2017 C/C5 Vigile Urbano limite di età € 36.005,37

Casale Antonio 01.07.2017 C/C5 Geometra limite di età €34.562,52

Fot! Francesco 01.07.2017 D3/D6 - Ingegnere limite di età € 44.296,40

Santoro Bruno 01.11.2017 B/B6 Addetto Cucina limite di età €30.890,22

Spadaro Domenico 01.12.2017 D3/D6 Istruttore Direttivo

Tecnico

servizio €45.568,04

Lombardo Rosaria 01.12.2018 D/D6 istruttore Direttivo limite di età €44.629,37

Siti Giulio 01.12.2018 A/A5 Operatore limite di età € 27.798,60

Triolo Antonino 01.03.2019 A/A5 Operatore Ape Sociale € 29.658,78

Muscolino Domenico 01.06.2019 B3/B8 Autista Scuolabus Ape Sociale € 33.060,59

Casale Natale 01.10.2019 B/B8 Esecutore Quota cento € 33.948,34

Caminiti Carmelo 01.10.2019 B/B7 Esecutore Quota cento € 34.037,90

Pino Mariano 01.12.2019 C/C6 istruttore Quota cento € 37.497,57



Briguglio Carmelo 01.01.2020 B/B8 '  Autista Ape Sociale € 32.655,09

Santoro Carmelo

01.08.2020

C/C6 Vigile Urbano Quota cento € 38.767,55

Fasolo Carmelo 01.11.2020 A/A6 Operatore Quota cento € 29.936,91

Gennaro Domenico 01.11.2020 D/D3 istruttore Direttivo

Tecnico

Quota cento € 40.930,39

Garufi Giuseppe 01.11.2020 B/B5 Operaio

Specializzato

Quota cento €32.342,60

Lino Santa 01.01.2021 C/C6 Istruttore Quota cento €37.003,70

Spinella Giovanni 01.09.2021 C/C4 Istruttore Limite di

servizio

€34.673,13

totale € 724.470,81

CESSAZIONI PERSONALE 2022

per 1 anno 2022, in base alle attuali normative sui pensionamenti, si ha avuto una
cessazione dal servizio per n. 1 unita di personale

Nome e

Cognome

Data cessazione Categoria profilo motivazione oneri diretti

annui 36,25%

Crisafulli

Claudio

01.06.2022 D/D7 Architetto Limite di

servizio

€ 60.732,70

totale € 60.732,70

CESSAZIONI PERSONALE 2023

per 1 anno 2023 in base alle attuali normative sui pensionamenti, si prevedono ulteriori
possibilità di cessazioni dal servizio per n. 2 unita di personale

Nome e

Cognome

Data

cessazione

Categoria profilo motivazione oneri diretti

annui 36,25%

Briguglio Rosa 01.02.2023 C/C6 istruttore limite di servizio € 36.637,53

Riggio Lucia 01.02.2023 C/C6 istruttore limite di servizio € 36.637,53

totale € 73.275,06



CESSAZIONI PERSONALE 2024

per 1 anno 2024 in base alle attuali normative sul pensionamenti, si prevedono ulteriori
possibilità di cessazioni dal servizio per n. 3 unità di personale

Nome e Cognome Data

cessazione

Categoria profilo motivazione oneri diretti annui

36,25%

Briguglio Pietro 01.02.2024 D/D4 istruttore Direttivo

Tecnico

limite di età €53.358,02

Ferrara Isabella 01.07.2022 D/D3 istruttore Direttivo

Contabile

limite di età € 53.748,04

Maccarrone Antonio 01.04.2024 C/C6 istruttore limite di età € 35.811,20

Totale € 142.917,26

CESSAZIONI PERSONALE 2025

per 1 anno 2025 in base alle attuali normative sui pensionamenti, si prevedono
ulteriori possibilità di cessazioni dal servizio per n. 2 unita di personale

Nome e Cognome Data cessazione Categoria profilo Motivazione oneri diretti

annui 36,25%

Andò Filippo 01.02.2025 B/B3 Autista Limite di età € 31.321,95

Caminiti Horacio

Elias

01.10.2025 B/B3 Esecutore Limite di età € 22.901,32

Totale € 54.223,27



CALCOLO CAPACITA' ASSUNZIONALE DECRETO 17 MARZO 2020Calcoli

SPESA DEL PERSONALE | "
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CALCOLO CAPACITA' ASSUNZIONALE DECRETO 17 MARZO 2020 CAPACITA'ASSUNZIONALE Al t.>

COMUNE DI FURCI SICULO

ANNO 2021

POPOLAZIONE (abitanti) 3.246

CLASSE
■ ' "■ .

VALORE SOGLIA ' V;, 27,20%;
J'Comunrchè si collocahò ardi:sotto.del valore soglia dì

cui al cornma l,.ppssonp.ìncrementare la'spesa dì
personale régistràta neirultirnò rèri'dìcbhto approvato,

SPESA PERSONALE 1.44Ò.p02>p0€
i  : ad una spesa complessìvaTappprtata alle Entrate

icorrenti,. secondo le .definiziqnLdeil'art: 2>''nòn superiore,.
:  ' al valore soglia" '

:MEDIA entrate CORRENTI 3.424.326,15 €

RAPPORTO SPESE DI

PERSONALE/ MEDIA
ENTRATE CORRENTI

42,05% ■ ■■■. ■r"; :'' V'; -■ ■ ■

CAPACITA'

ASSUNZIONALE

.  , ^ '.7/ VI.'' •, ' ^""7. " '

, ••••;• f • • • •

1  % MAX INCREMENTÒ
[  ANNUALE PER I PRIMI 5
1  ANNUI (2021-2025)

24,00%
' ; In sède di prima applicazione é fìnp al 3Ì'dicènibre,2C)24, 'comuni dì cui j

all'art. 4,!.còmma 2, possono Incre'mentàrè arinualiriente, p^r assunzioni di
personale a: te'rnpòjndeterrninato/laspesa.'déf per^nàie,"registrata nel 2018,; |
r rv, ;. .s0condo'Jà''defìniizibneVéirart;;:2; in misura non supèriòre al vàloré ' J
jiercèntualé Indicato dalla sèguenteTabélla _2,-in coèrèpM l.piàni triennali 1

•  ̂ dei fabbisogni di personale e^ferrnp restando il rispettó pluriennale ; !
dell!equilibri6.,di bilancio asseverató'dàli'organo diireyislpnè e del valore soglia I

^  "H^i'^dVcui all'art 4, commail:''v<^^^^ . • L;, .|
1

irPtOT pSfiWJc^LiZW'ZOl?^ tUrriui'ii p6SSCfW\TOliff3rffTtiTStOI^^^STO2IQi13T1 ^
r'esidue dei tìnque.anni antecedènti al-2020 in deroga agli incrementi . |
"bércèntuall indjvìduatrdalla.fabèilà 2 del comrria.l. ferrrip restando U lirfiite di
cui alla fa6elJa l dèll!a1^.'4, corih ciascuna fascia demografica, i plani
triènnairdei fàbbisóg^ è i| "rispetto plùriennafe deirequiiibrio di :

j  MAX INCREMENTO
' ANNUALE PER r PRIMI 5

ANNI (2021-2025)

Resti assunzionail

715.094,45 €

- €

TOTALE CAPACITA"
ASSUNZIONALE

715.094,45 €

RIDUZIONE PERSONALE

ENTRO IL 2025

secPndo'iè'dèfInizioni dell'art. 2, risulta-supèrip^^^^ .
demografica individuato dàlia Tabella 3 del presente comrna,adottano uh !, .
percorso di.gràduale'riduzlone annuale del suddètto' ràppbrto fine al .
cÒnseguirnento neiràrino 2Ò25 del predètto.yalpre Soglia anche applicando un
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COMUNE DI FURCI SICULO

CITTA' METROPOLITANA DI MESSINA

AREA ECONOMICO FINANZIARIA

Calcolo capacità assunzionale

ALL."E'

Rilevato che, ai sensi delle disposizioni in atto vigenti, ai fini delle facoltà assunzionali dell'Ente risultano
disponibili, a partire dal corrente anno, le seguenti risorse;

Descrizione ANNO Resto

assunzionale

Resto Assunzionale Resto 2017 € 50.381,16

Resto Assunzionale Resto 2017 € 28.804,30

Resto Assunzionale Resto 2018 € 72.427,97

Resto Assunzionale Resto 2019 € 168.203,18

Resto Assunzionale Resto 2020 € 174.632,54

Resto Assunzionale Resto 2021 € 71.676,83

pensionamento 31.05.2022 € 60.732,70

TOTALE € 626.858,68

Nell'anno 2020 si è proceduto ad integrare l'indennità di posizione di cui all'art,15 del CCNL del
personale degli EE.LL, sulla base della graduazione effettuata dali O.I.V.

Si è utiiizzato parte delle capacità assunzionali per incrementare le risorse da destinare alle
retribuzioni di posizione dei titoiari di P.O. (Delibera Corte dei Conti Campania n.97/2020/PAR),
per: N. 5 unità € 35.000,00

Pertanto l'importo delle risorse assunzionali effettivamente utilizzabili ad oggi è pari ad €
591.858,68,



COMUNE DI FURCI SICULO

CITTA' METROPOLITANA DI MESSINA

AREA ECONOMICO FINANZIARIA

ALL."F'

DOTAZIONE ORGANICA COMPLESSIVA

Cat. Profilo Professionale

Nuova

Pianta

Organica

Dotazione

Organica

Esistente

COSTO

TEORICO

Posti

Vacanti

Modalità di

Copertura

D Istruttore Direttivo AMm.VO 4 3 95.557,15 1 selez.pubbica -

P Istruttore Dirett. Serv.SociALI 1 1 34.574,46 0 -

D Specialista di Vigilanza 1 0 // 1 SELEZ.PUBBICA

D Istruttore Direttivo Tecnico 2 0 2 SELEZ.PUBBICA-

D Istruttore Direttivo Contabile 3 2 54.948,63 1 Progressione verticale

C Istruttore Amministrativo 9 9 206.393,97 0

C istruttore tecnico 3 3 69.123,93 0

C agenti p.m. 5 3 59.628,30 2 Progressione verticale

C istruttore 4 4 85.847,79 0

C Istruttore Contabile 5 3 62.309,52 2 STABILIZZAZIONE

SELEZ.PUBBUCA

B Autista scuolabus 2 1 22.194,45 1 SELEZ.PUBBLICA

B Esecutore Amministrativo 5 3 50.985,60 2 SELEZ. PUBB.

B Esecutore 4 3 55.298,99 1 SELEZ. PUBB.

B custode cimitero 1 0 // 1 SELEZ. PUBB.

B Esecutore (operaio speqaliz.) 3 1 21.850,35 2
CTABIUZZAZIONE

SELEZ. PUBB.

B ausiliario deltrafrco 2 2 33.516,36 0

A Operatore 13 11 182.594,01 2 STABILIZZAZIONE

Selezione Pubbl

A operatore scuola 8 6 93.225,60 2
STABILIZZAZIONE

1.128.049,11 SUBTOTALE



268.475,69 ONERI 23,80%

95.884,17 IRAP8,50%

40.609,77 XNADEL3,60%

3.948,17 F.CRED. 0,35%

TOT.

74 55

1.536.966,91

19

Evidenziato, quindi, che alla data attuale a seguito della conclusione delle procedure di stabilizzazione,

il personale del Comune di Furci Siculo consta di n. 55 unità di ruolo, di cui n. 17 unità di personale con

contratto a tempo indeterminato e pieno, n. 10 unità di personale con contratto a tempo

indeterminato e part - time (32 ore) e n. 28 unità di personale con contratto a tempo indeterminato,

part - time (28 ore), oltre a n. 6 dipendenti appartenenti al bacino dei lavoratori utilizzati in attività

socialmente utili (ASU), in fase di stabilizzazione;

Si deve considerare, inoltre:

La spesa annuale per l'utilizzo a tempo parziale da parte del Comune di Furci Siculo di n. 1 unità di

personale cat. D, posizione economica D7, dipendente a tempo indeterminato del Comune di Pace del

Mela ai sensi dell'art. 1 comma 557 della legge n. 311/2004, per un importo dì €. 15.027,00

comprensiva di oneri; '

La spesa annuale per l'utilizzo a tempo parziale da parte del Comune di Furci Siculo di n. 1 unità di

personale cat. D, posizione economica DI, dipendente a tempo indeterminato del Comune di

Sant'Alessio Siculo ai sensi dell'art. 1 comma 557 della legge n. 311/2004, per un importo di €. 9.963,03

comprensiva di oneri;
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COMUNE DI FURCI SICULO

CITTA' METROPOLITANA DI MESSINA

AREA ECONOMICO FINANZIARIA

ALL. "C

PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE
TRIENNIO 2021/2022/2023 (art.39 L.449/1997)

ANNO 2022

Si prevede, la stabilizzazione per n. 6 unità di lavoratori socialmente utili (L.S.U.) con contratto
part -time a 18 ore settimanali.

Unità Categoria Numero Ore

settimanali

Profilo

professionale

Modalità di

accesso

Spesa

prevista

Note

1 C 18 Istruttore Contabile Concorso

riservato per

titoli ed

esami

€ 15.550,74 Stabilizzazione

LSU (lavoratori
socialmente utili)

in servizio presso

l'ente - Ex art.20

D.L.75/2017

1 B 18 Operaio Specializzato Concorso

riservato per

titoli ed

esami

€ 13.828,16 Stabilizzazione

LSU (lavoratori
socialmente utili)
in servizio presso

i'ente - Ex art.20

D.L75/2017

4 A 18 - - Operaio Concorso

riservato per

titoli ed

esami

€ 52.284,72 Stabilizzazione

LSU (lavoratori
socialmente utili)

in servizio presso

Ex art.20

D.L75/2017

l'ente - Ex art.20

D.L.75/2017



TOTALE € 81.663,62 Da detrarre

SPESA contributo

regionale pari ad
€ 7.200 X 6 unità

€43.200 e da

moltiplicare per 5
anni

ANNO 2022

Unità Categoria Numero

Ore

settimanali

Profilo

professionale
Modalità di accesso Spesa

prevista -

Comprensiv
a di oneri al

36,25%

Note

1 D 36 Istruttore

DiRETnVO

CONTABILE

Progressione verticale Cl-Dl
Art. 22, comma 15 D.Lgs. n. 75/2017

€ 2.695,52

Differenza da

Cat. CI a DI)

Area

Econ."

Finan.

2

C 36 AGENTI P.M. Progressione verticale Bl-Cl
Art. 22, comma 15 D.Lgs. n. 75/2017 € 6.944,88

Differenza da

Cat. B1 a ci)

Polizia

Municipale

1 C 36

AGENTE P.M

MOBILITÀ /UTILIZZO ALTRE
GRADUATORIE/COMANDO/SELEZIONE
PUBBLICA

€. 31.347,65 Polizia

Municipale

Con delibera di G.C. n. 24 del 31.01.2022 l'Ente ha proceduto, al solo fine di consentire l'attuazione dei
progetti previsti dal piano nazionale di ripresa e. resilienza (PNRR), alla previsione dell'assunzione con
contratto a tempo determinato di personale con qualifica non dirigenziale in possesso di specifiche
professionalità per un periodo anche superiore a 36 mesi, ma non eccedente la durata di completamento del
PNRR e comunque non oltre il 31 dicembre 2026.



ANNO 2023

Unità Categoria Numero

Ore

settimanali

Profilo

professionale

Modalità di accesso Spesa prevista

Comprensiva
di oneri al

36,25%

Note

1 D 36 Istruttore

Direttivo

Tecnico

MOBILITA /UTILIZZO ALTRE

GRADUATORIE/COMANDO/SELEZIONE
PUBBUCA

€34.143,17 Area

Tecnica

1 C 36

Istruttore

CONTABILE MOBILITÀ/UTIUZZO ALTRE
GRADUATORIE/COMANDO/SELEZIONE
PUBBLICA

€. 31.347,65

1 B 36

AUTISTA

SCUOLABUS

MOBILITÀ /UTILIZZO ALTRE
GRADUATORIE/COMANDO/SELEZIONE
PUBBUCA

€. 27.875,21

ANNO 2024

Unità Categoria Numero

Ore

settimanali

Profilo

professionale
Modalità di accesso Spesa prevista Note

1 D ' 36 Istruttore

Direttivo

Tecnico "

MOBIUTA /UTIUZZO ALTRE

GRADUATORIE/COMANDO/SELEZIONE
PUBBLICA

€34.143,17 Area

Tecnica

1 B 36

CUSTODE

CIMITERO/

MESSO

MOBIUTÀ /UTIUZZO ALTRE
GRADUATORIE/COMANDO/SELEZIONE

PUBBUCA

€. 27.875,21



30/06/22, 1.0:58 https://webmail.pec. it/layout''origin/hìmi/printl\/lsg.html?_v_=4.2.77.20220609_1346&contid=&folder=SU5CT1g=&msgid=3840&

Da "ANTONINO MESSINA" <antonìno.me5sina(g)pec.odcec.ct.lt>

A  "ufficiopersonaie.furcisiculo@pec.it" <ufficìcpersonaie.furcisìculo@pec.it>

Data mercoledì 29 giugno 2022 - 16:26

VairibaSe m IS del 29 06 2022 PARERE ORGAIMO REVISIGS^E X PROPOSTA "?

RIDETERE^IP^AZIOE^IE DOTAZIONE ORGANICA ? PRG TRIENNALE FABBISOGNO PERSONALE

TRIENNIO 2022 / 2024 E PIANO ANNUALE ASSUNZIONI 2022

costjpsg Dì foRcj sicuié^l FisffìZBOGTaarBO
Città i^J^BùvpoHtana ̂ i ?,fessina

3 QGIU 2022

PreiE©«ej|tì N [XX±.±..

Segretari]©

C©ora 13 ma le Al Presidente del

CooisiglDO Comiimale

'Area Economie© FiaianziarGa

LL.SS.

Proposta dà DeliberazioEC di Giisaita CoEiiiimaie 13.363 dei 23/®6/20"22 - (Rài. PEC del n/Qél2&l2
«re 11:58:51 Ufficio Ragioneria) -

ad Oggetto: *>: '-RSDETERMSJ^AZDONE D0TAZ50^^!E ORGANICA - PROGRAIViMA TRIENNALE DEL FABBilSOGNO DCL
PERSONALE PER IL TRIENNIO 2022 l 2024 E PEANO ANNUALE DELLt ASSUNZUOND 2022 - APPR0VAZ50NE

Si irasmcuc in allcaaio. a ciascuno per le proprie compelcn/:c. quanto In oggetto.

A3llegato(s)

PARERE-l.PDF (466 KB)

T! Revisore dei Conti

•fOolt. Aiìtonino Messina)

haps://webmail.pec,iUlayout/origin/h:ml/printMsg.html?_v_=4.2,77.20220609_l346&contid=&folder=SU5CTlg=&n-,sgid=3e40Sbody-1.2



Prot. N. 15/U/2022 ciel 29 Giugno 2022

Al Sindaco

Al Segretario Comunale

Al Presidente del Consiglio Comunale

Al Funzionario dell'Area Economico Finanziaria

LL.SS.

Proposta di Deliberazione di Giunta Comunale n.l63 del 23/06/2022 - (Rif. PEC del 27/06/2022
- ore 11:58:51 Ufficio Ragioneria) -

ad Oggetto: "RIDETERMINAZIONE DOTAZIONE ORGANICA - PROGRAIVIMA TRIENNALE DEL

FABBISOGNO DEL PERSONALE PER IL TRIENNIO 2022 / 2024 E PIANO ANNUALE DELLE

ASSUNZIONI 2022 - APPROVAZIONE" .

Sì trasmette in allegato, a ciascuno per le proprie competenze, quanto in oggetto.

Il Revisore dei Conti

(Dott. Antonino Messina)



COMUNE DI FURCI SICULO

Città Metropolitana di Messina
C.A.P. 9S023 PIVA 00361970833 TEL FAX 0942/794122

GEMELLATO CON OCTEVILLE SUR MER (E)

U Revisore dei Conti

VERBALE N. 15/2022

Uanno dtiemilaventidiie il giorno ventinove del mese di Ghigno, alle ore 09:00 si è riunito
il Revisore dei Conti, nella persona del:

Dott. Antonino Messina - Revisore Unico;

per esprimere Parere sul seguente ODG: " RIDETERWIINAZIONE DOTAZIONE ORGANICA -
PROGRAMMA TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE PER IL TRIENNIO 2022/2024

E PIANO ANNUALE DELLE ASSUNZIONI 2022 - APPROVAZIONE".

Il Revisore dei Conti, dopo aver esaminato i documenti trasmessi, a mezzo PEC in data

27/06/2022, da parte dell'Ufficio Ragioneria - Comune di Furci Siculo, espone quanto

segue;

VISTI:

-  l'art. 39, comma 1, della legge 27.12.1997 n. 449, c.d. legge finanziaria 1998 e successive
modificazioni ed integrazioni, che stabilisce che, al fine di assicurare le esigenze di funzionalità e di
ottimizzazione delle risorse per il migliore funzionamento dei sennzi, compatibilmente con le
disponibilità finanziarie e di bilancio, gli organi di vertice delle Amministrazioni Pubbliche sono tenuti
alla programmazione triennale delfabbisogno di personale, comprensivo delle unità di personale delle
categorie protette di cui alla legge 2 aprile 1968 n.482;

-l'art. 91 del D.lgs. n. 267/2000 che, riprendendo il disposto dell'art. 39, comma 1, della Legge
27.12.1997 n.449, stabilisce che gli organi di vertice delle amministrazioni locali sono tenuti alla
programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità

- l'art. 48 del TUEL che stabilisce che sono di competenza della Giunta tutti gli atti che le norme di
legge non riservano alla competenza del Consiglio o del Sindaco;

- l'art. 6 del D.lgs. 30.03.2001 n.l65, come modificato dall'art. 4 dal D.'lgs. 25 maggio 2017 n. 75, che
disciplina l'organizzazione degli uffici ed il piano triennale dei fabbisogni del personale, da adottare
annualmente in coerenza con la. pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché
con le linee di indinzzo emanate ai sensi del successivo art. 6 ter, nel rispetto delle facoltà assunzionali
previste a legislazione vigente e tenuto conio della consistenza della dotazione organica del personale
in servizio, nonché della relativa spesa;

VISTE altresì;
-l'art. 33 del D.lgs. 30 marzo 2001 n.l65 e s.m.l, che prevede quale passaggio preliminare ed
inderogabile per effettuare nuove assunzioni a qualsiasi titolo, una verìfica annuale che attesti
l'inesistenza di situazioni di soprannumero o eccedenze di personale;

2



- rart. 2 del D.lgs. 165/2001 che stabilisce che le amministrazioni pubbliche definiscono, secondo i
rispettivi ordinamenti, le linee fondamentali di organizzazione degli uffici e determinano le dotazioni
organiche complessive dell'Ente:
- l'art. 19, comma 8, della legge 28 dicembre 2001 n. 448 (Finanziaria 2002) che dispone che a
decorrere dall 'anno 2002 gli organi di revisione contabile hanno l'obbligo di accertare che i documenti
contabili di programmazione del fabbisogno di personale degli enti locali siano improntati al rispetto
del principio di riduzione complessiva della spesa di cui ali 'art. 39 della Legge 27 dicembre 1997 n.449
e s.m.i. e che eventuali deroghe a tale principio siano analiticamente motivate;
- l'art. 1 comma 102 della legge n.Sll del 30.12.2004 che stabilisce che le amministi-azionipubbliche
adeguano le proprie politiche di reclutamento di personale al principio del contenimento della spesa
in coerenza con gli obiettivi fìssati dai documenti di finanza pubblica;
-l'art. 9. comma 1 quinquies, del D.L. 24.06.2016 n.ll3, convertito con modificazioni dalla Legge
160/2016, inforza del quale anche in caso di mancato rispetto dei teianini previsti per l'approvazione
dei bilanci di previsione, dei rendiconti e del bilancio consolidato gli enti territoriali "possono
comunque procedere alle assunzioni di personale a tempo determinato necessarie a garantire
l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza, nonché l'esercizio delle funzioni di protezione
civile, di polizia locale, di istiiizione pubblica, inclusi i sei~vizi del settore sociale, nel rispetto dei limiti
di spesa previsti dalla normativa vigente in materia ";

VISTE

le disposizioni introdotte con il D.lgs. n.75/2017 e del conseguente nuovo testo degli articoli 6, 6-bls e
6-ter del D.lgs. 165/2001 che prevedono:
- / 'obbligo di raccordo tra piano delfabbisogno del personale e piano della performance e quindi degli
obiettivi che l'ente si propone di raggiungere;
- il rispetto dei seguenti vincoli finanziari (art. 6 commi 2 e 3):
J.gli oneri per le assunzioni devono essere ricompresi nelle capacità che l'ente può destinare a queste
finalità:
2.divieto di superamento della spesa teorica complessiva (spesa mediamente sostenuta nel triennio
2011-2013):

CONSIDERATO quindi che
con l'entrata in vigore degli artt. 6 e ss. del D.lgs. 165/2001, come modificati dal D.lgs. 75/2017, sono
cambiate le regole e le prospettive per la redazione del piano dei fabbisogni di personale delle
pubbliche amministrazioni:

DATO ATTO che:

-con il Decreto 8 maggio 2018 il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione ha
definito le predette "Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani del fabbisogni di personale da
parte delle amministrazioni pubbliche "pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale del 27 luglio 2Ó18 e che,
pertanto, occorre adeguare gli strumenti di programmazione delle risorse umane ai nuovi indirizzi
legislativi, Jìnalizzati al superamento della dotazione organica quale strumento statico di
organizzazione:

-le Linee di indirizzo sopra citate superano la dotazione organica e il PTFF si configura come lo
strumento di programmazione strategica per individuare le effettive esigenze di personale in relazione
alle funzioni istituzionali ed agli obiettivi di perfomiance delle amministrazioni in un 'ottica di
efficienza, economicità e qualità dei sennzi per i cittadini:

-secondo l'impostazione defunta dal D.lgs. 75/2017, la nuova dotazione organica si traduce di fatto
nella definizione di una "dotazióne di spesa potenziale massima " per Vattuazione del piano triennale
del fabbisogno del personale, ove in riferimento alle Regioni ed agli Enti Locali, così come chiarito
dalle linee di indirizzo, l'indicatore di spesa potenziale massima resta quello definito dalla nonnativa
vigente, senza introduzione di un nuovo tetto di spesa:



-sul costo delle modifiche del PTFP, le Linee Guida stabiliscono che per gli enti locali sottoposti a tetti
della spesa del personale, l'indicatore della spesa massima potenziale resta quello previsto dalla
normativa vigente e cioè la spesa media del triennio 2011-2013; pertanto nel rispetto dei suddetti
indicatori di spesa massima potenziale, le Amministrazioni, nell 'ambito del PTFP potranno procedere
annualmente alla rimodulazione qualitativa e quantitativa della propria consistenza di personcde, in
base ai fabbisogni programmati, nel rispetto di quanto previsto dall'art. 2 comma 10 bis del D.L.
95/2012 e garantendo la neutralità finanziaria della rimodulazione;

RILEVATO che

oggi, la dotazione organica non è più un elenco astratto di posti, ma risulta essere il prodotto del piano
dei fabbisogni a sua volta derivato dal programmi strategici dell'Ente;

CONSIDERATO quindi che
per rendere maggiormente flessibile il piano deifabbisogni, la dotazione organica non deve essere più
espressa in termini numerici, ma ìn un valore finanziario di spesa potenziale massima imposta come
vincolo esterno dalla legge o da altra fonte;

RITENUTO

di procedere alla rideterminazione della dotazione organica alla luce degli inteivenuti pensionajneuti
nel corso degli ultimi anni ed alfine di renderla conforme alla programmazione di personale, istituendo
i posti sulla base della capacità assiinzionale, come da prospetto che si allega sub F);

RILEVATO che

l'Area Amministrativa ed Istituzionale, l'Area Tecnica e l Area Economico — Finanziaria risentono
della mancanza di ulteriori profili qualificati di istruttore, cui assegnare la responsabilità di specifici
procedimenti, soprattutto in considerazione del fatto che quasi tutto il personale di categoria C
dell'Ente è costituito da unità con contratto a tempo indeterminato, ma a tempo parziale;

RICHIAMATA

la normativa vigente in materia di facoltà assunzionali:

-l'art.33 del D.L. 30 aprile 2019 n.34 convertito, con modificazioni, dalla Legge 28 giugno 2019 n.58
che detta disposizioni in materia di assunzione di personale nelle regioni a statuto ordinario e nei
comuni in base alla sostenibilità finanziaria;

- il comma 1 del predetto art. 33 del decreto legge n.34 del 2019 secondo cui la disciplina è dettata
anche alfine di consentire l'accelerazione degli investimenti pubblici, con particolare riferimento a
quelli in materia di mitigazione del rischio idrogeologico, ambientale, manutenzione di scuole e strade,
opere infrastruttiirali, edilizia sanitaria e agli altri programmi previsti dalla legge 30 dicembre 2018
n. 145;

- il comma 2 del predetto art.33 del decreto legge n.34 del 2019, come modificato dal comma 853
dell'art. 1 della legge del 27 dicembre 2019 n.lóO che stabilisce "A decorrere dalla data individuata
dal decreto di cui al presente comma, anche per le finalità di cui al comma 1, i comuni possono
procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei
fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell equilibrio di bilancio assevei ato
dall 'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli
oneri riflessi a carico dell 'amministrazione, non superiore al valore soglia definito come percentuale,
differenziata per fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli idtimi tre
rendiconti approvati, .considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di
previsione. Con decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro
dell'Economia e delle Finanze e il Ministro dell'Interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato -
città ed autonomie locali, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono
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individuate le fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore medio per fascia
demografica e le relative percentuali massime annuali di incremento del personale in sennzio per i
comuni che si collocano al di sotto del valore soglia prossimo al valore medio, nonché un valore soglia
superiore cui convergono i comuni con una spesa dì personale eccedente la predetta soglia superiore.
1 comuni che registrano un rapporto compreso tra i due predetti valori soglia non possono incrementare
il valore del predetto rapporto rispetto a quello corrispondente registrato nell'ultimo rendiconto della
gestione approvato. I comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti che si collocano al di sotto del
valore soglia di cui al primo periodo, che fanno parte delle '^unioni dei comuni "ai sensi dell 'art.32 del
testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000 n.267, al solo fine di consentire l'assunzione di
almeno una unità possono incrementare la spesa di personale a tempo indeterminato oltre la predetta
soglia di un valore non superiore a quello stabilito con decreto di cui al secondo periodo, collocando
tali unità in comando presso le corrispondenti unioni con oneri a carico delle medesime, in deroga alle
vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa di personale. I predetti parametri possono
essere aggiornati con le modalità di cui al secondo periodo ogni cinque anni. 1 comuni in cui il rapporto
fra la spesa di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e la media delle
predette entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati risulta superiore al valore soglia
adottano un percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento
nell'anno 2025 del predetto valore soglia anche applicando un turn over inferiore al 100 per cento. A
decoirere dal 2025 i comuni che registrano un rapporto superiore al valore soglia applicano un turn
over pari al 30% fino al conseguimento del predetto valore soglia. Il limite al trattamento accessorio
dei personale di cui ali 'art. 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017 n. 75, è adeguato, in
aumento a in diminuzione, per garantire l'invarianza del valore medio prò capite, riferito all'anno
2018, del fondo per la contrattazione integrativa nonché delle risorse per remunerare gli incarichi di
posizione organizzativa, prendendo a riferimento come base di calcolo il personale in servizio al 31
dicembre 2018":

VISTI

i commi dell'articolo unico della legge 27.12.2006 n.296 (finanziaria 2007), così come modificati o
introdotti, da ultimo, dall'art. 3 delD.L. 26.04.2014 n.90, convertilo con Legge 11.08.2014 n. 114, in
merito alla riduzione della spesa del personale ed in particolare il seguente:
''557—quater. Ai fini dell'applicazione del comma 557, a decorrere dall'anno 2014 gli enti assicurano,
nell'ambito della, progi'ammazione triennale dei fabbisogni di personale, il contenimento delle spese di
personale con riferimento al valore medio del triennio precedente alla data di entrata in vigore della
presente disposizione " (triennio "fisso " 2011-2013; comma inserito dalla legge di conversione n. 114
delì'11.08.2014 del D.L 90/2014);

VISTO

il prospetto riepilogativo del valore medio triennio 2011/2013 della spesa di personale ex art. 1 comma
557 della. Legge 296/2006 di questo Comune (allegato A);

DATO ATTO che

nel costo del personale è compresa anche la spesa per il comandante di P.M., dott. Campagna^
Salvatore, dipendente a tempo indeterminato del Comune di Pace del Mela, cai. D ed utilizzato presso
questo Ente ai sensi dell'art. 1 comma 557 della Legge 311/2004 (c.d. scavalco di eccedenza)per un
numero di ore 12 settimanali e per l'importo di € 15.027,00, giuste D.G.C._n.02 del 13,01.2022 e n.l47
dei 23.06.2022;

DATO ATTO che

nel costo del personale é compresa anche la spesa per l'istruttore direttivo tecnico, ING. Santi
Moschetti, dipendente a tempo indeterminato del Comune di S. Alessio Siculo, cat. D ed utilizzato
presso questo Ente ai sensi dell'art, -dell'art, 1 comma 557 della Legge 311/2004 (c.d. scavalco di
eccedenza) per un numero di ore 18 settimanali e per l'importo di €9.963,03, giusta D.G.C. n.ll7 del
12.05.2022;



DATO ATTO che

la nuova disciplina nanfa più riferimento ad un '^limite di spesa " e cioè al contenimento delle spese di
personale con riferimento al valore medio del triennio 2011-2013, con esclusione degli òneri relativi
ai rinnovi contrattuali (art 1 comma 557 della legge 27.12.2006 n.296), bensì individua una diversa
modalità, di governo della spesa corrente per il personale, e cioè una "facoltà assiinzionale " dell 'ente
calcolata sulla base di un valore soglia, definito come percentuale, differenziata per fascia
demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati dall'ente,
calcolate al netto del Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE). In sintesi si tratta di una diversa
regola assnnzionale con la quale viene indirettamente sollecitata la cura dell'ente nella riscossione
delle entrate e la definizione con modalità accurate, del FCDE e si stabilisce una diversa modalità di
calcolo dello spazio assunzionale dell'ente, facendo riferimento ad un parametro finanziario, di flusso,
a carattere flessibile;

CONSIDERATO quindi che
il nuovo regime trova fondamento \non nella logica sostitutiva del tium over, c.d. residui assunzionali,
legata alle cessazioni intervenutè nel corso del quinquennio precedente, ma su una valutazione
complessiva di sostenibilità della spesa di personale rispetto alle entrate coiTenti del Comune:

VISTO

il comma 2 dell'art. 4 del DPCM del 17 marzo 2020 che prevede che a decorrere dal 20.04.2020 i
comuni che si collocano al di sotto del valore soglia possono incrementare la spesa di personale
registrata nell'ultimo rendiconto approvato, per assunzioni di personale a tempo indeterminato, in
coerenza con i piani triennali dei fabbisogni del personale e feinio restando il rispetto pluriennale
dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una complessiva spesa,
rapportata alle entrate correnti non superiore al valore soglia individuato dalla Tabella 1 di ciascuna
fascia demografica;

CONSIDERATO che

ai sensi dell'art. 5, coinma 1, del suddetto DPCM, in sede di prima applicazione e fino al 31 dicembre
2024, i comuni con un rapportofra spese di personale e media delle entrate coirenti dell 'ultimo triennio
inferiore al valore soglia di cui alla tabella 1 del DPCM. possono incrementare animalmente, per
assunzioni di personale a tempo indeterminato, la spesa del personale registrata nel 2018, in misura
non superiore al valore percentuale indicato nella tabella 2;

RICHIAMATA

integralmente la disciplina nazionale e regionale concernente il processo di stabilizzazione a tempo
indeterminato del personale già in servizio con rapporto di lavoro a termine proveniente dal bacino
del c.d. regime transitorio dei lavori socialmente utili ed accertato che questo Comune ha stabilizzato
nel 2019 e precisamente a far data dal 1 dicembre 2019 n. 38 lavoratori precari (n. 14 di categoria A
a 24 ore, n.07 di categoria B a 24 ore. n. 16 di categoria C a 24 ore e n. 01 di categoria Da 24 ore) in
attuazione delle seguenti disposizioni di legge:
- L.R. n.24/2010 che si poneva qiiale disciplina di principio per l'avvio del processo di stabilizzazione
a tempo indeterminato del personale già in servizio con rapporto di lavoro a termine proveniente dal
bacino del c.d. regime transitorio dei lavori socialmente utili;
- L.R. ìi.3 del 17.03.2016. legge di stabilità delia Regione Sicilia, e in particolare l'art. 27
'Finanziamento disposizioni in materia di personale precario ';
- L.R. n. 27 del 29.12.2016 e s.m.L;

- L.R. n.8 del 25.05.2017 ed in particolare l'art. 20;
- il D.lgs. n.75 del 25.05.2017 ed in particolare l'art. 20 "Superamento del precariato nelle Pubbliche
Amministrazioni";

- L.R. n. 8 dell '8 maggio 2018 ed\in particolare l'art. 26 "Norme sulla stabilizzazione dei precari delle
autononne locali

- L.R. n. 1/2019; \



RILEVATO che

al suddetto personale, essendo tenuto a fare fronte ai molteplici adempimenti con implementazione dei
carichi di lavoro anche a seguito dell'emergenza epidemiologica e delle scadenze dettate dai continui
obblighi normativi oltre che ai diversi pensionamenti, con D.G.C, n. 358 del 30.12.2020 è stata
concessa, per garantire la continuità dei semzi e per, ottimizzare e valorizzare le risorse umane già
esistenti nella struttura, l'elevazione contrattuale delle ore lavorative e precisamente da 24 ore a 32
ore settimanali per i Responsabili dei sei'vizi e da 24 ore a 28 ore settimanali per il restante personale
suindicato:

VISTA

la vigente normativa in materia di stabilizzazione degli LSU;

EVIDENZIATO che

l'Assemblea Regionale Siciliana ha approvato la legge di stabilità regionale per l'anno 2021 (L.R. 15
aprile 2021 n.9, pubblicata sulla GURS n. 17 del 21.04.2021) e che l'art. 36prevede delle nonne in
materia di stabilizzazione e fuoriuscita del personale LSU;

RILEVATO che

avverso l'art. 36 della legge di stabilità siciliana del 2021 ilMEFha. posto dei rilievi perché in possibile,
conjlitto con l'art. 81 della Costituzione, in quanto la sua applicazione darebbe vita ad una disparità
di trattamento con altri lavoratori percettori di reddito;

DATO ATTO che

nelle more della risoluzione delle questioni di legittimità costituzionale del succitato articolo 36,
rAmministrazione si risenta di programmare nel piano triennale del fabbisogno 2022/2024 la
stabilizzazione di n. 6 unità di lavoratori socialmente utili (LSU) attualmente impiegate presso questo
Comune con contratto pari- time a 18 ore settimanali, e solo nel caso in cui il contributo regionale sia
tale da garantire la necessaria neutralità finanziaria della dotazione organica per tutto il loro periodo
lavorativo:

FATTO PRESENTE che

le assunzioni assistite da contribuzione esterna (co/ne la stabilizzazione del personale LSU) non
vengono computate aifini della spesa complessiva del personale e dunque non incidono negativamente
Siili 'obiettivo di riduzione che l'ente è chiamato ad operare;

CONSIDERATO che

Il Comune di Fiirci Siculo per poter procedere ad assunzioni:

- deve garantire coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e il rispetto pluriennale
dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione;

- deve aver adempiuto alle previsioni in materia di organizzazione degli uffici e fabbisogni di personale
di cui all'art. 6 delD.lgs. n.165/2001, come modificato dall'art. 4 delD.lgs. n. 75/2017 (art. 6 comma
6 del D.lgs. 165/2001);

- deve aver effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale ai sensi dell'art. 33 del
D.lgs. n. 165/2001, come sostituito dal comma 1, art. 16, della Legge n. 183/2011 (art. 33 comma 2 del
D.lgs. 165/2001);

I

- deve avere approvato il Piand\ Trienncde di azioni positive in materia di pari opportunità (art. 48
comma 1 del D.lgs. 198/2006);

~ deve avere approvato il Piano della Pei far mance (art. 10 comma 5 del D.lgs. 150/2009);



- deve aver rispettato l'obbligo del contenimento delia spesa del personale;

- deve aver rispettato i termini previsti per ì 'approvazione del bilancio di previsione, del rendiconto,
nonché aver inviato gli stessi, entro trenta giorni dal tennine previsto per l approvazione alla BDAP
(il divieto di assunzione di personale si applica, in caso di ritardo, fino a quando non si adempie ai
predetti obblighi giusto art. 9. commi da I-qiiinquies a l-octles. D.lgs. n. 113/2016);

- deve aver rispettato l'obbligo previsto dall'art. 9, comma 3 bis, del D.lgs. n.J 85/2008 in materia di
certificazione del credito (tale divieto di assunzione si applica fimo al permanere dell inadempimento);

DATO ATTO che

il Comune di Furci Siculo :

a) ha effettuato per l'anno 2022 la ricognizione annuale delle eccedenze di personale ai sensi e per
gli effetti dell'art. 33 comma 2 del D.lgs. n. 165/2001, non rilevando situazione di eccedenza né di
sovranninnero (G.C. n. 54 del 03.03.2022);

b) ha approvato il piano delle azioni positive 2022/2024 di cui all'art. 48 del D.lgs. nJ98/2006 (G.C.
n. 129 del 01.06.2022);

c) ha attivato regolarmente ed implementata la piattaforma telematica di certificazione del credito
(art. 27 del D.L 66/2014 e s.m.L);

' d) ha approvato il Piano triennale della Perfoimance 2021/2023 ed è in corso di redazione il Piano
della Peifonnance per il triennio 2022/2024;

e) non risulta stmtturalmente deficitario né in stato di dissesto Jlnanziario;
ha approvato il bilancio di previsione 2021-2023 (D.C.C, n. 41 del 30.06.2021 ed il rendiconto
digestione 2020 (D.C.C, n. 2 del 31.01.2022) ed ha trasmesso i dati alla banca dati delle
Amministrazioni Pubbliche nei 30 giorni successivi all'approvazione dei documenti contabili;

f) ha rispettato il vincolo della riduzione della spesa per il personale;
g) ha rispettato i vincoli di pareggio di bilancio nel corso dell'esercizio precedente (2021),

DATOATTOche _ ^ .
a seguito della sentenza della Corte Costituzionale del 22.12.2015 n. 272, l utilizzo delle jacoìta
assunzionali da parte dei Comuni non é più subordinato all'osservanza dei termini previsti
dall 'indicatore dei tempi medi di pagamento;

^jf^base al principio contabile applicato della programmazione n.4/1 di cui al D.lgs. n. 118/2011, la
sezione operativa del DUP contiene anche la programmazione del fabbisogno di personale a livello
triennale e annuale, che deve assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per
il migliore funzionamento dei sei-vizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e i vincoli di
finanza pubblica;

RICHIAMATA ^ ^
la Corte dei Conti, Sezione Regionale di controllo per la Puglia, che con la deliberazione Io luglio
2018 n. Ili ha precisato che il mutato quadro normativo attribuisce centralità ai piano triennale del
fabbisogno di personale che diviene strumento strategico per individuare le esigenze di persmiale m
relazione alle funzioni istituzionali ed agli obiettivi di performance organizzativa, efficienza,
economicità e qualità dei sei-vizi ai cittadini e con il superamento del tradizionale concetto di dotazione
organica introdotto dall'art. 6delD.lgs. 165/2001, come modificato dall'art. 4 del D.lgs. 75/2017, dove
si afferma che "la stessa dotazione organica sì risolve in un valore finanziario di spesa potenziale
massima sostenibile e che per le regioni e gli eliti territoriali, sottoposti a tetti di spesa^ del personale,
l'indicatore di spesa potenziale massima resta quello previsto dalla normativa vigente , considei andò
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quale valore di riferimento il valore medio del tripmio 201I/2013. prendendo in consideiruione la
spesa effettivamente sostenuta in tale periodo, senza, cioè, alcuna possibilità di ricorso a conteggi
virtuali:

CONSIDERATO che

il Piano dei fabbisogni del personale si sviluppa in prospettiva triennale e deve essere adottato
annualmente con la conseguenza che di anno in anno può essere modificato in relazione alle mutate
esigenze di contesto nonnativo, organizzativo o funzionale. L'eventuale modifica in corso d'anno del
piano è consentita solo a fronte di situazioni nuove e non prevedibili e deve essere in ogni caso
adeguatamente motivata;

VISTO

la facoltà per gli enti locali di rimodulare in ogni momento, qualitativamente e quantitativamente, la
propria dotazione organica, nel rispetto della spesa potenziale massima rappresentata dai tetti di spesa
del personale previsti dalla normativa vigente;

ATTESO che

-la programmazione del fabbisogno di personale deve realizzarsi nell ambito di una attività oi ientata a
logiche di risultato, in base alla quale le amministrazioni debbono perseguire le finalità loro attribuite
e gli obiettivi assegna ti dagli organ i di governo tenendo conto dei principi costituzionali e dei p? iiicipi
generali dell'ordinamento, realizzando la migliore utilizzazione delle risorse umane e garantendo, al
contempo, il contenimento del costo del lavoro entro i vincoli di finanza pubblica;

EVIDENZIATO che

l'individuazione degli effettivi fabbisogni, inclusi quelli a tempo determinato, assume un molo centi-ale
e strategico ai fini di una gestione efficiente degli apparati, nonché per assicurare il migliore utilizzo e
valorizzazione del personale, anche attraverso la progi'ammazione delle attività di formazione;

RITENUTO che

/ 'adozione della programmazione triennale delfabbisogno del personale rappresenta un adempimento
obbligatorio per rassolvimento dei compiti istituzionali dell'Ente, in mancanza del quale non è
possibile assumere nuovo personale;

PRESO ATTO che

l'art. 6 del D.lgs. 165/2001 non prevede termim di scadenza per l'approvazione di tale piano, pur se
occorre coordinare tale programmazione con i tempi di approvazione del DUP, nella cui Sezione
Operativa esso è destinato a confluire;

VISTO , 7 w
l'ari. 56 comma 2, primo capoverso, del D.lgs. 165/2001 che riconosce agli enti pubblici lajacolta di
ricorrere a forme di lavoro flessibili, al fine di rispondere ad esigenze di carattere temporaneo;

DATO ATTO che

il decreto attiiatìvo del 17 marzo 2020 della Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento della
Funzione Pubblica "Misure per la definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo
indeterminato dei comuni", pubblicato in Gazzetta Ufficiale n.l08 del 27.04.2020, prevede un nuovo
sistema di calcolo del budget assunzionale, a far data dal 20.04.2020 e per tale ragione si ritiene di
dover provvedere alla predlsp.osizione del PTFP con il quale si individuano ì valori soglia, differenziati
per fascia demografica, del rapporto tra spesa complessiva per tutto il personale, al lordo degli oneri
riflessi e a carico deiramministrazione, e la media delle entrate correnti relative agli ultimi tre
rendiconti approvati, considerate al netto .del fondo crediti di dubbia esigibilità del bilancio di
previsione dell'ultimo anno in cui è stato approvato il consuntivo (che per questo Comune è il
rendiconto anno 2020);



DATOATTOche

a/ fini del calcolo ai sensi del decreto atiuativo inteivìinisteriale del 17 marzo 2020 valgono le seguenti
definizioni:

a) spesa del personale: impegni di competenza per spesa complessiva per tutto il personale dipendente
a tempo indeterminato e determinato, per i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa,
per la somministrazione di lavoro, per il personale di cui all'art. 110 del decreto legislativo 18
agosto 2000 n.267, nonché per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza estinzione del rapporto
di pubblico impiego, in strutture e organismi variamente denominati partecipati o comunque
facenti capo all'ente, al lordo degli oneri riflessi ed al netto deU'Irap, come rilevati nell'ultimo
rendiconto della gestione approvato;

b) entrate correnti: media degli accertamenti di competenza riferiti alle entrate coirenti relative agli
ultimi tre rendiconti appi'ovati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato
nel bilancio di previsione relativo all'ultima annualità considerata;

DATO ATTO che

diifini dell 'attuazione dell 'art. 33, comma 2. del decreto legge n.34 de[ 2019, i comuni sono suddivisi
nelle seguenti fasce demografiche:

a) ■ Comuni con meno di 1.000 abitanti

b) Comuni da 1.000 a 1.999 abitanti.

c) Comuni da 2.000 a 2.999 abitanti

d) Comuni da 3.000 a 4.999 abitanti

e) Comuni da 5.000 a 9.999 abitanti

f) Comuni da 10.000 a 59.999 abitanti

g) Comuni da 60.000 a 249.999 abitanti

h) Comuni da 250.000 a 1.499.999 abitanti

i) Comuni con 1.500.000 di abitanti e oltre;

DATO ATTO che

sotto sono riportati i valori soglia individuati per fascia demografica del rapporto della spesa del
personale dei comuni rispetto alle entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 2 del decreto
interministeriale 17 marzo 2020:

Comuni con meno di 1.000 abitanti — valore sòglia 29,5 %

Comuni da 1.000 a 1.999 abitanti - valore soglia 28,6 %

Comuni da 2.000 a 2.999 abitanti - valore soglia 2 7,6%

Comuni da 3.000 a 4.999 abitanti - valore soglia 27,2 %

Comuni da 5.000 a 9.999 abitanti - valore soglia 26,9%

Comuni da-10.000 a 59.999 abitanti-valore soglia 27,0%

Comuni da 60.000 a 249.999 abitanti-valore soglia 27,6%)

Comuni da 250.000 a 1.499.999 abitanti - valore soglia 28,8%

Comuni con 1.500.000 di abitanti e oltre - valore soglia 25,3%;



DATO ATTO che

salve le procedure già a\'\'iate prima de! 20 aprile 2020 per le quali sia stata già attivata la procedura
di mobilità obbligatoria, ai sensi dell 'art. 6 del decreto interministeriale del 17.03.2020 i comuni in cui
il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti, secondo le definizioni dell'art.2, risulta
superiore al valore soglia per fascia, demografica individuato dal seguente prospetto, adottano un
percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento nell'anno 2025
del predetto valore soglia anche applicando un turn over inferiore al 100 per cento:

Comuni con meno di I.OOO abitanti - valore soglia 33,5 %

Comuni da I.OOO a 1.999 abitanti - valore soglia 32,6 %

Comuni da 2.000 a 2.999 abitanti — valore soglia 31,6 %

Comuni da 3.000 a 4.999 abitanti - valore soglia 31,2 %

Comuni da 5.000 a 9.999 abitanti ~ valore soglia 30,9 %

Comuni da 10.000 a 59.999 abitanti- valore soglia 31,0 %

Comuni da 60.000 a 249.999 abitanti — valore .soglia 31,6%

Comuni da 250.000 a 1.499.999 abitanti ~ valore soglia 32,8 %

Comuni con 1.500.000 di abitanti e oltre - valore .soglia 29,3 Va:

DATO ATTO

a decorrere dal 2025, i comuni in cui il rapporto fra spésa del personale e le entrate correnti, secondo
le definizioni dell 'art.2, risulta superiore al valore -soglia per fascia demogi'ufica individuato dalla
tabella 3 di cui sopra, applicano un turn over pari al 30 per cento fino al conseguimento del predetto
valore soglia; .

VISTA

la Circolare esplicativa n.l374 deìl'S giugno 2020 del Ministro per la Pubblica Amministrazione -
Ministro dell'Economia e delle Finanze — Ministro dell 'Interno, che fornisce chiarimenti sul citato
D.M. 17 marzo 2020 in materia di assunzioni di personale da parte dei Comuni e sulle modalità di
calcolo del rapporto di spese di personale/entrate correnti;

RICHIAMATA

la Corte dei Conti, Sezione di còntroUo regione Sicilia. 9 novembre 2020 n.l31, in base alla quale
risulta irrilevante - ai fini del compiilo del rapporto, fra spese di personale ed entrate correnti - il
ricorso da parte del Comune ad assunzioni a tempo indeterminato finanziate da risorse esterne al
bilancio comunale a partire dal 2021 e per tutta ici. durata delfinanziamento;

RICHIAMATO

l'art. 57 comma 3 septies del D.L. 104/2020 convertito in legge 126/2020 che esclude dal metodo di
calcolo delle spese di personcde quelle finanziate integralmente da risorse provenienti da altri soggetti
(eterofinaziamenio) ;.

VISTO che

sulla base delle prescrizioni dettate dal! 'art. 57 comma- 3 septies del D.L. 104/2020 convertito in legge
126/2020 . a partire dal 2021 si deve dare corso alla c.d. "sterilizzazione " dalle spese del personale e
dalle entrate correnti delle risorse c.d. eiero finanziate destinate espressamente a sostenere nuove
assunzioni e che, pertanto, tali risorse non dovranno essere considerate tra le entrate correnti ed i
relativi oneri non dovranno essere considei'ati tra le spese di personale, con la precisazione che tale
disposizione va applicata anche nel caso dì contributo parziale;

■  ■ . 1



VISTO

il comma 3 septies dell 'ari. 57 del D.L: 104/2020 dai quale si evince che "A decorrere dal 2021 le spese
di personale riferite alle assunzioni, effettuate in data successiva alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, stanziate integralmente da risorse provenienti da altri
soggetti, espressamente finalizzate a nuove assunzioni e previste da apposita nonnativa, e le
corrispondenti entrate correnti poste a copertura delle stesse non rilevano ai fini della verifica del
rispetto del valore soglia di cui ai commi 1, 1 bis e 2 dell 'art. 33 del decreto legge^ 30 aprile 2019 n.34,
convertito con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019 n.58 per il periodo in cui è garantito il predetto
finanziamento. In caso di finanziamento parziale, ai fini del predetto valore soglia non rilevano
l'entrata e la spesa di personale per un importo corrispondente' ;

VISTA

la delibera n.96/2022/PAR della Corte dei Conti Sezione Lombardia, relativa alla corretta applicahilita
dell 'art. 33 comma 2 del D.L 34/2019 convertito in Legge 59/2019 e del DM 17 marzo 2020 e della
Circolare attuativa 1374/2020, che evidenzia che "il legislatore, per il tramite dell 'art. 33 comma 2 del
D.L. 34/2019, convertito dalla legge n.58/2019, ha predeterminato, già in sede normativa, senza alcun
margine di discrezionalità in capo all'Ente, lparametri di riferimento e le relative modalità di calcolo
(spese di personale/entrate correnti), stnimentali all'individuazione, in considerazione della fascia
demografica di appartenenza, della spesa di personale finanziariamente sostenibile. Il legislatore,
quando ha ritenuto di prevedere una deroga alla regola generale in tema di facoltà assunzionali ha,
espressamente, pro^^'edllto in tal senso, così come è avvenuto con l'art. 5 7, comma 3 septies, del decreto
legge 14 agosto 2020 n. 104,. convertito-con niodificazipni, dalla legge 13 ottobre 2020 n. 126, che
sancisce la neutralità della spesa e 'delLenirqtq relativa ali 'assunzione di personale erero-Jìnanziata

VISTO

il nuovo CCNL delie funzioni locali 2016/2018, firmato il 21.05.2018;

RILEVATO che

in particolare, l'art. 6 del suddetto Decreto 17 marzo^ 2020 individua quale valore soglia dei rapporto
tra spesa del personale ed entrate correnti, secondo le definizioni-deli art. 2 del medesimo Deci eto, pei
i comuni da 3.000 a 4.999 abitanti il 27.20%;

ACCERTATO che

ai sensi della statuizione della RGS MEF Notp Prot.n. 238867 del 2020 sulla non cumulabihta delle
residue capacità assunzionali dei cinque anni precedenti;

VISTA

la relativa tabella, che allegata alla PEC denominata come Allegato Sub C), relativa al prospetto di
calcolo del rapporto ira spesa di pérsonale ed entrate accertate;

DATO ATTO che

in base al rapporto tra la spesa del personale e le entrate correnti, come risultante dai succitato
prospetto, questo Comune presenta uno scostamer\tq_ del valore soglia pari al 14,8534);

RILEVATO pertanto che:
questo Comune, supera il valore soglia e quindi trova applicazione quanto previsto dall artó del
suddetto decreto niinisteriale, ai sensi del quale 'f comuni in cui il rapporto fi a spesa del personale
e le entrate correnti, secondo la definizione dell art. 2, risulta superiore a! valoi e soglia pei fascia
demografica individuato nella Tabella 3 del presente comma adottano un pei coi so di gi aduale



riduzione annuale del suddetw ràppòrtó finó ai dònséguimento nell 'anno 2025 del predetto valore
soglia anche applicando ini turn over inferiore al 100";
dunque, a decorrere dal 2025 questo Connine, in caso di mancato raggiungimento di tale valore
soglia, dovrà applicare un turn over pari al 30%Jìno al conseguimento del predetto valore soglia;

questo Comune, in seguilo alle suddette verìfiche in ordine al rapporto tra la spesa del personale e
le entrate correnti al netto del FCDE, deve essere considerato non virtuoso per cui può utilizzare
le capacità assiinzionali a condizione che dimostri che entro il 2025 tale rapporto rientrerà nella
soglia prevista per i comuni collocati nella c.d. fascia intermedia:

FATTO PRESENTE che:

- ai sensi del comma 6 dell'art. 3 del D.L 90/2014 resta confermata la disciplina di favore per le
assunzioni di personale appartenente alle categorie protette, ribandendo che i limiti di cui allo stesso
articolo 3, non si applicano alle assunzioni di personale appartenente alle categorie protette ai fini
della copertura delle quote d'obbligo;

- per effetto dell'art. 33, comma I bis, del D±. 34/2019, convertito con modificazioni dalla Legge
58/2019, come modificato dall'art. 17 comma 1 ter del D.L. 162/2019, convertito con modificazioni
dalla Legge 8/2020, risulta abrogato l'art. 1, comma 421, della Legge di stabilità 2015 che, in
combinato disposto con il successivo comma 424 della medesima legge, obbligava i Comuni a destinare

■ . il budget assunzionale determinato dalle cessafieni dliinilà di personale di ruolo verificatesi negli anni
2014 e 2015, per la completa ricollpcaziqne/dfi personale sopranmimerario delle ex Provincie;

-  comunque, ai sensi dell 'art. 4 ùomnià 2 del b%. 78/2015,'questo Ente alla data del 31.12.2014 non
utilizzava personale delle province In posizione dr comandò o distciccó sicché non risulta assoggettato
al coirelato obbligo di assorbimento del predetto personale airinterno dei propri ruoli;

DATO ATTO che

come risulta dal prospetto allegato alla PECdejwniinqtp come Allegato Sub B):

^negli anni 2017. 2018. 2019. 2020'e 2Ó2Ì sì sono avute n. 20 cessazioni di personale a tempo
indeterminato;

- nell'anno 2022. in base alle attuali norma'tive_ stf p^ si è attuata la cessazione dal
sennzio, a far data dal 1° giugno, di n. 1 unitàfU personale;

- nell'anno 2023, in base alle attuali normative sui pensionamenti, si prevedono ulteriori possibilità di
cessazioni dal servizio per n. 2 unità di personale;

'  ' '

- ned'anno 2024, in base alle attuali normative, suipensionamencl, si prevedono ulteriori possibilità di
cessazioni dal servizio per n. 3 uniià di personale;

DATO ATTO che ,

come risulta sempre dal prospetto allegato alia PEC denominato come Allegato Sub D) - alfine del
recupero entro il 2025 dello scostamento del valore soglia pari ai 14,85% - si prevedono, in base alle
attuali normative sui pensionamenti, le seguenti ulteriori possibilità di cessazioni dal ser\nzio:

neiranno 2025, si prevedono cessazioni dal sei'vizio per n. 2 unità di personale;

DATO ATTO che

la capacità a.ssunzionale relativa all'annò 2016 (cessazioni 2015) non è utilizzabile, ai sensi della
Legge 190/2014): .

1



VISTO . ; ^

il prospetto inerente il calcolo delle capacità assunzionali - allegato alla PEC denominato come
Allegato: leti. E) a costituirne parte integrante e sostanziale della documentazione trasmessa:

FATTO PRESENTE che, giusto art. 3 comma 9, della Legge 56/2019, che modifica gli artt. 34 e 34
- bis del D.lgs. 165/2001, resta obbligatoria la cOiniinica'zione preventiva all'avvio delle procedure di
assunzione prevista dall 'art. 34 bis del D.lgs. 165/2001, ma sono ridotti l tempi di attesa del silenzio
assenso da parte del Dipartimento dello Funzione Pubblica, che scendoìio da due mesi a 45 giorni,
■trascorsi i quali, in mancanza di assegnazione del dipendente dalla comunicazione, l ente è abilitato a
procedere ali 'avvio della procedura concorsuale;

RILEVATO che -
ai sensi dell'art. 3, comma 8, della Legge 19 giug^io 2019 n.56, a decorrere dal 07.07.2019 data di
entrata in vigore della legge, al fìne di ridurre i tempi di accesso al pubblico impiego, fino al
31.12.2024, le procedure concorsuali bandite dalla Pubbliche Amministrazioni, compresi gli Enti
locali, e le conseguenti assunzioni possono essere effettuate senza il prèvio svolgimento delle pi ocediii e
previste dall'art. 30 del medesimo decreto legislativo 165/2001 (mobilità volontaria esterna);

TENUTO CONTO che
cpiesto Comune è tenuto al rispetto dei presupposti, requisiti, condizioni e vincoli vigenti per poter
prevedere assunzioni di personale, della cui sussistenza deve essere dato atto già in sede di
programmazione delfabbisogno del personale;

CONSIDERATO che
i posti vacanti non sono mai stati ricoperti in ragione del susseguirsi di disposi.^ioni legislative
vincolistiche in materia di assunzioni per motivi strettamente finanziari;

ATTESO
di dover improntare in ogni caso la politica assunzionale 2022-2024 a criteri di pi u.den.i.a, limitandosi
alle assunzioni necessarie per la efficace ed efficiente prosecuzione dell attività annninisti ativa,

FATTO PRESENTE che
questo Comune intende programmare le seguenti nuove assunzioni;
-per l'anno 2022 n. 01 agente di P.M. - categoria, C- 36 ore settimanali a tempo indeterminato;
-per l'anno 2023 n. 01 ìstiyttore direttivo fechigo - categoria D - 36 ore settimanali a tempo
indetenninato, n. 01 istnittore contabile- categoria C - 36 ore settimanali a tempo indeterminato, n.
01 autista scuolabus - categoria E - 36 ore se/iinianaìia .iempo indeterminato:
-per Vanno 2024 n. 01 istruttore direttivo, tecnico -.categoria D 36 ore settimanali a tempo
indeterminato e n. 01 custode cimitero/messo / c" ategoria E - 36 orp settimanali a tempo indeterminato;

RICHIAMATO
altresì l'art. 22 comma 15 del D.lgs. 75/2017, come modificato daìVart. 1 comma 1 ter del D.L. 30
dicembre 2019 ii.l62, convertito dalla Legge 28 fehbra-id 2020 n. 8 che prevede che le pubbliche
amministrazioni, al fine di valorizzare le professionalità, interne, possono attivale, nei limiti delle
vigenti facoltà assunzionaìi, procedure selettive per le progressioni tra le aree risei'vate al personale
di molo, fermo restando il possesso dei titoli di studio richiesti per V.accesso dall'esterno;

RICHIAMATA
alti-esì, la Legge n. 113 del 06.08.2021 che ha apportato rilevanti novità in materia di assunzioni nelle
P.A. con lo scopo di implementare e rafforzare il capitale umano, e in particolare l'art. 3 comma 1 che
prevede che, fatta salva una risei'va di almeno il 50% delle posizioni disponibili destinata ali accesso
dall'esterno, le progressioni verticali avvengono tramile li ricorso ad una procedura comparativa, non
basata sul superamento di particolari prove da parte del dipendente, ma sulianalisi di una serie di
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fattori, ossia la valutazione positiva deìl'iiitimo trieinuo. l'assenza di provvedimenti disciplinari ed il
possesso di titoli a competenze professionali ovvero di studio ulteriori rispetto a quelli previsti per
l'accesso dalVestemo, nonché il numero e la .tipologici degli incarichi rivestiti;

RITENUTO

sulla base delle esigenze organizzative dell 'Ente e delie competenze in possesso del personale di ruolo,
di poter programmare n. 03 progressioni verticali nell'anno 2022;

DATO ATTO che

/ 'utilizzo del sistema delle progressioni verticali, il cui scopo è quello di sviluppare professionalità e
valorizzare le conoscenze e competenze che i dipendenti già esistenti nella dotazione dell 'Ente abbiano
maturato nell'ambito della propria attività lavorativa, comporterà che l'assunzione del dipendente
interno inciderà sul tetto della spesa del personale solo per Veventuale deferenza tra la collocazione
del dipendente nella categoria superiore rispetto a quella inferiore e, quindi, con un minore aggi'avio
di spesa;

DATO ATTO altresì, che

in G.U. n. 310 del 31.12.2021 è stata pubblicata la legge 29 dicembre 2021 n.233, recante
"Conversione in legge, con modijìcazionì, del decreto legge 6 novembre 2021 n. 152, recante
disposizioni urgenti per rattiiazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la
prevenzione delle infiltrazioni mafiose ":

VISTO ■■ " : ' ; . .V; ^ ^ .
i/1 partìcoìarel 'arl.3I bis cìelD.L. 6/ll/2Ò2l n..l52,,neI tcftx) definitivcmmt^ risultante dalla successiva
modificazione di cui ali 'art. l, comma 1, della ìégge 2' 9.12.'2021 'n.233, in sede di conversione, rubricato
'POTENZIAMENTO AMMINISTRATIVO DEI COMUNI E MISURE A SUPPORTO DEI COMUNI
DEL MEZZOGIORNO " che prevede, in via transitoria e fi.nalizzata, proprio per consentire l'attuazione
dei progetti previsti dal PNRR, che tutti i Ccmml che provvedono alla realizzazione degli interventi
previsti dai predetti- progetti possono, in deroga, all'art.. 9, comma 28, delD.L. 78/2010, convertito con
modificazioni dalla legge 122/2010, e all'art 259 comma 6 del TUEL assumere con contratto a tempo
deteimiiiato personale con qualifica non .dirigenziale in possesso di specifiche professionalità per un
periodo anche superiore a trentasei mesi, ma non eccedente, lo durata di completamento del PNRR- e
comunque non oltre il 31 dicembre 2026, nel limite.di una spesa aggiuntiva non superiore al valore
dato dal prodotto della media.delle.entrate..correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati,
considerate al netto del fondo crediti di dubbia.esigibilità stanziato nel bilancio di previsione, per la
percentuale distinta per fascia demografica indicata nella tabella T annessa al presente decreto. Le
predette assunzioni sono subordinate all'asseverazione da parte dell'organo di revisione del rispetto
pluriennale dell 'equilibrio di bilancio. La spesa di personale derivante dalla applicazione del presente
comma, anche nel caso di applicazione delj:egim.e..di "scavalco condiviso" previsto dalle vìgenti
disposizioni contrattuali non rileva aifini dell:qrt.33 del DE: 34/2019] convertito con modificazioni
dalia legge 58/2019, e dell'art. 1 commi 557 e 562 della legge 296/2006;

VISTA

al riguardo, la Circolare MEF -RGSprot.n. 8432 del 18.01.2022 - U, emessa dal Dipartimento della
Ragioneria Generale dello Stato - Servizio Centrale PNRR - Ufficio II-recante indicazioni attuative
delle disposizioni di cui all'art. I. comma 1, defD..E28Ó/lÒ2TJl cui.contenuto risulta poi compendiato
dai successivo art. 31 bis del. D.L. 152/2021; .

VISTA, altresì ' V. ^ ^
la Nota ANCl Prot.n. 5/Vsg/SD/AB recante 'iìlferiorri chicirlmenti in mento ali 'attuazione
del 'Piano straordinario di assunzioni a .tempo determinato nei Comuni per ì 'attuazione del PNRR -
Focus sulle novità introdotte dal D.L. n. 152/202], come convertito dalla Legge n.233/2021 nella quale
si ribadisce, tra l'ai tra, che dette possibilità] sono risei-vate. anche ai Comuni in ritardo con



l'approvazione dèi propri documenti di programniazioiie Jìiumzi e contabile oltre che. anche ai
Comuni che si trovino in dissesto o in condìzibnl di riequUibno finanziario;

RAVVISATO, pertanto, che:
-  / Comuni, al fine dì attuare i progetti previsti dal FNRR, in deroga ali art. 9 comma 28 del D.L.
78/2010, convertito con modificazioni dalla Legge n.122/2010, e ali art. 259, comma 6, del D.lgs.
267/2000 possono effettuare assunzioni a tempo determinato di personale con qualifica non
dirigenziale in possesso.di specifiche professiorialità per un periodo anche superiore a 36 mesi, ma non
eccedente la durata dì completamento del PNRR e comunque non oltre il 31.12.2026;

- per la copertura dell'onere sostenuto dai.Comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti per tali
assunzioni, è istituito un fondo apposito nello stato di previsione del. Ministero dell'Interno;

-  tali oneri sono in deroga al tetto di spesa per le assunzioniflessibili e possono essere sostenuti anche
dai Comuni in difficoltà finanziaria, previa verifica della Cosfel del Ministero dell'Interno;

-  le assunzioni devono essere disposte nel limite di una spesa aggiuntiva non superiore al valore dato
dal prodotto della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, consideiate
al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione, per la percentuale
distinta per fascia demografica indicata nella tabella 1 annessa al Decreto;

RICHIAMATA -Z' ^ /
la D.G.C, n. 24 del'31.Ql •2022 conia qiiql:è; tn/ììèrit& alla succitata nórmattva. si e proceduto, al solo
fine di consentire l'attuazione dei progetti previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR),
' alla previsione dell assùiizióìie con contratto a tempo determinato del seguente personale con qualifica
non dirigenziale in possesso di specifiche pfofeSSióha uh periodo anche superiore a trentasei
mesi, ma non eccedente la durata di cohipÌMdièhto'd^^^ edomunque non oltre il 31 dicembre
2026: . . ■ — ■■ - ■ ^

Unità Categoria
Numero ore

settimanali

Fiofilo

Professionale

Modalità di

assunzione

Spesa
prevista

1 DI 28

■  " ' isti-uttore
Direttivo

. ■■TeaiiGo ■ "

■ ;■ Selezione
pubblica

/ Attingimento
e:raduatorlé

€ 26.564,59

1 CI

.  . j

.26 Istruttore tecnico

Selezione
"pubblica

.. .-/Attingiménto
' ■ ■ graduatorie .

€ 22.718,54

1 CI 26
. Is^uttore

aiimiìnistrativo

Selezione
pubblica

/Attingimento
graduatorie

€ 22.718,54

VISTO
il prospetto relativo alla Programmazione Triennale del Fabbisogno del personale 2022/2024, che si
allega sub G):

DATO ATTO che
ricoiTendo le condizioni di legge, rimane in capo ali ente.

-  la facoltà di procedere ad assunzioni anche dir forma temporanea mediante contratti a tempo
. .. 1



determmato ex art. 110 del TVEL. ovvero medwiUe l ■uHKzzo di personale in convenzione ex art. 14 del
CCNL del 22.01.2004 0 altre forme flessibili; :■

- la facoltà di attivare procedure di mobilità e/o di attingere a graduatorie in corso approvate da altri
Enti prima di indire procedure concorsuali di reclutamento dall'esterno;

«nce «fini,elio senn i,,.,uc om.ainrio fi cu, aiVan. 9, — . fic,
D.Igs. n.267/2000;

rC—« -•••'"' Mfcmsc^c « pe, sonale PC- il meno 292292024 cosi,,«se,
allegato obbligatorio al DUP 2022/2024;

W. 4,nu ficicsicn, «panica. X'-;™

'f^udelfLaie. Peni, ,e,««,cia,n,.n„ riénncà ia spesa cnpisss.a enacl 2025.
T^«frfZcnn,a2Ìcn, Oisunai, P™"'» P- "
nell 'ottica di: > , ■ ■ ■
- p,rs,P«,-. la .niplior, nOlissasion, J,lì, ns,ns, «nane puale applicazian, M pnncp.o
costituzionale del buon andamento della pubblica amministrazione:

. sana,,lire t! Junsionamenio MI. aliMà Isiimsicnali neU-cuM M ,pgpinnpi,nenw degli obieiiini
generali di eflìciema. efficacia ed écononiicità detVhfione amministrativa;

TìfuUrclTcanslglla d. Siaic - .P
«p 2 per sua Mur-a flessibile rispeiia ade saprauueuuie

esigenze;

DATO ATTO che j ■ ■ -ìovtA fìì^inmicn Dotrà essere rivista e ììiodijìcatcì in
dc ouad,-a m

riferimento relativamente al triennio in considerazione.
DATO ATTO che Tìvìiltnrp rnerente con in vincoli di spesa ed i
la presente programmazione dovrà, in ogni momento nsultaieparametri finanziari fissati dalle vigenti norme in materia di assim« p
acquisiti . • , ■ J-ordine alla T^rr^edla™^^

;^;717^^^r^6.2022, attestante, la regolarità e la correttezza11
Area,
amiTÙiùs tr ativ a;



il Parere Favorevole in or.dme alla REGOLARìTÀ CONTABILE, 'espresso dal Funzionario di

Area, in data 27.06.2022, ili sensi dell'art. 53 della legge 08.06.1990 n. 142 - come'recepita con

l'Art. 1, comma 1, lett. i) della L.R. 11.12.1991 ». 48, come sostituito dall'Art. 12, comma 1, punto

1 della L.R. n. 30 del 23.12.2000, e dell'Art. 147 bis del D.Lgs. 267/2000 (Articolo inserito dall'Art.

3 comma 1, lett. d) del D.L. 174/2012 convertito in Legge n.213/2012);

VISTO

l'art. 19. comma 8, della legge 448/2001 che prevede che .siano gli organi di revisione contabile degli
Enti Locali ad accertare che i documenti di programmazione del fabbisogno di peisonale siano
improntati al rispetto del principio di riduzione di spesa di cui all'art. 39 della legge n.449 del
27.12.1997 e s.m.i.;

VISTI

il redigendo DUP ed il Bilancio di Previsione 2022 / 2024:

RICHIAMATA

la Deliberazione n. 37 del 27.04.2020 della Corte dei Conti. Sezione Regionale di Controllo per la
■" Puglia, laddove ajferma che, m costanza di es^rciziq.pro^msprio. è.possibile procedere alla assunzione
' di liuovo personale a condizione che ciò fiorì'impl'ithi urìù spesa rìiénsile superiore ad un dodicesimo

delle somme previste nell 'ultimo biìaficio defìnitivamènt'e approvato;

DATO ATTO che
la materia in oggetto non è soggetta -all'obbligo di injofTnazionepréventiva alle OO.SS. di categoria
ai sensi dell'art. 6 comma 4 delD.lgs. 165/2001 in quanto non più prevista dal CCNL 21.05.2018 ant.
4-5 e 7;

RITENUTO che
la competenza alla adozione del pi-esente prqvvèdmento costituisca, competenza della Giunta
Comunale, fatto salvo il recepimento da parte deLCpnsiglio m sede di approvazione del DUP;

VISTI:

-il D.lgs. il. 267/2000 e s.m.i.;

-il D.lgs. 165/2001 e s.m.i.;

- il D.lgs. 11. 150/2009. come modificato ed integrato dai D.lgs. n. 141/2011;
- il D.L. 31 maggio 2010 n. 78, convertilo con modificazioni, in legge 30 luglio 2010 n.122;
-iiD.igs. 75/2017; ; ;
- ilD.L. 34/2019; ■ ■ e- - ■ ■ ■' .:■ : -

- il Decreto 17 marzo 2020;

- il CCNL per le Funzioni locali sottoscritto in data 21.05.2018;
- lo Statuto Conninale; ^ .

- il vigente Regolamento sidl 'ordinamento degli uffici e dei sennzi;
- rO.A.EE.LL. vigente nella Regione Sicilia



Il Revisore dei Conti, per quanto precedentemente, premesso e valutato, con questo

Verbale n^S/2022,

ESPRIME

Parere Favorevole

alla Proposta di Deliberazione di GIUNTA COMUNALE N.163 del 23/06/2022 - ad Oggetto:

'^RIDETERMINAZIONE DOTAZIONE ORGANICA - PROGRAMMA TRIENNALE DEL

FABBISOGNO DEL PERSONALE PER IL TRIENNIO 2022/2024 E PIANO ANNUALE DELLE

ASSUNZIONI 2022 - APPROVAZIONE/'.

Non essendoci nuli'altro da esaminare, il Verbale del Revisore dei Conti, viene chiuso

alle ore 13:30.

Fiirci Siculo, lì 29 Giugno 2022
F.to

Il Revisore dei Conti
{Dott. Antonino Messina)

Ia'SxAu
■9



Il presente verbale, dopo la lettura, si sottoscrìve per conferma;

Il Presidente

F.to Dott. Francilia Matteo Giuseppe

L'Assessore Anziano

F.to Prof .ssa Garufi Cosima Rosa

Per copia conforme all'originale ad uso amministrativo, lì 04/07/2022

Il Segretario Comunale
F.to Dott.5sa MInissale Giuseppina

Il Segramrio Comunale

Attestazione e certificazione di avvenuta pubblicazione

Ai sensi dell'art. 8, comma 1, del Regolamento Comunale Albo Pretorio Informatico, si attesta e certifica che, la
presente deliberazione

Lì,

Lì,

Lì,

ed annotata al n.□  é pubblicata all'Albo Pretorio on -oline il giorno
del Reg. di repertorio (art. 32, comma 5, L. 18.06.09, n. 69 s.m.i.).

□  è rimasta pubblicata all'Albo Pretorio on line per quindici giorni consecutivi
dai al con/senza opposizione (art. 11 L.R. 44/91)

Il Responsabile del procedimento

Il Responsabile del sito istituzionale

Il Segretario Comunale

Certificato di esecutività
Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il
dalla data di inizio della pubblicazione ai sensi dell'art. 12 ,comma 1, della L. R. 44/ 91.

Il Segretario Comunale

.decorsi 10 giorni

La presente deliberazione è immediatamente esecutiva ai sensi dell'art. 12, comma 2, della L.R. 44/91.

Il Sedf^rlo Comunale
Lì 04/07/2022

La presente deliberazione è stata trasmessa per l'esecuzione:

in data

in data

Il dipendente incaricato


